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COMMISSIONI la e 2a RIUNITE 

(la - Affari costituzionali) 

(2a - Giustizia) 

GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 1985 

10a Seduta 

Presidenza del Presidente della 2a Comm.ne 
VASSALLI 

Interviene il sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio Amato. 

La seduta inizia alle ore 12,10» 

IN SEDE REFERENTE 

«Abolizione del segreto di Stato per delitti di 
strage e terrorismo» (873), d'iniziativa popolare 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende Tesarne, sospeso il 23 gen
naio. 

Il presidente Vassalli, ad apertura di se
duta, da conto di una lettera, trasmessa dal 
Presidente del Consiglio, il quale ha invia
to unitamente alla stessa alcuni documenti, 
recentemente declassificati. Trattasi di due 
documenti dell'ex SID, richiesti con nota 
11 luglio 1975 dal giudice istruttore presso 
il Tribunale di Catanzaro, per i quali era 
stato opposto il segreto e concernenti, rispet
tivamente, Fazione « Belville », ed i servizi 
informativi israeliani; è stato altresì tra
smesso, avverte il presidente Vassalli, un 
documento, datato 19 novembre 1974, del
l'ex SID, nel testo integrale (con dite note 
esplicative sulle azioni « Palla » e « Mor
feo » in esso richiamate) richiesto dalla Cor
te di Assise di Bologna con nota 22 giugno 
1982, in ordine al quale era stato opposto 
e confermato il segreto di Stato. 

Il Presidente del Consiglio ha altresì co
municato di aver già rimesso tali documen-
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, ti al Ministro di grazia e giustizia per il loro 
successivo inoltro alla autorità giudiziaria. 

i Seguono brevi interventi dei senatori Ric-
j ci e Maffioletti e del relatore Pinto, che 
« interloquiscono in ordine ai documenti tra-
! smessi dal Presidente del Consiglio. 

Ha quindi la parola il sottosegretario 
| Amato, il quale esordisce rilevando come 
j la proposta di iniziativa popolare incida, in 

punti assai rilevanti, sull'impianto comples
sivo delineato dalla legge n. 801 del 1977. 
In particolare, il rappresentante del Gover
no analizza la natura dei rapporti fra l'Au
torità giudiziaria e i Servizi per le informa
zioni e la sicurezza, richiamando, a tal ri
guardo, il disposto di cui all'articolo 8 della 
citata legge n. 801, in base al quale gli 
appartenenti ai Servizi non rivestono la 
qualità di ufficiali o di agenti della polizia 
giudiziaria; nel valutare la congruità della 
normativa vigente in tema di segreto di 
Stato, non va pertanto sottovalutata — pro
segue il sottosegretario Amato — la delica
tezza di tali profili procedimentali, che im
pongono grande attenzione, nella predispo
stone di una nuova disciplina, dovendosi 
contemperare le esigenze di riservatezza con 
quelle di giustizia. La stessa legge n. 801 
prevede d'altronde, all'articolo 18 — egli ri
corda — l'emanazione di una nuova legge 
organica relativa alla materia del segreto: 
al fine di elaborare tale normativa, è stata 
istituita dal Governo un'apposita commis
sione di studio che concluderà in tempi bre
vi i propri lavori. 

Stante la delicatezza della materia, egli 
propone, in conclusione, di differire l'esame 
della proposta d'iniziativa popolare, in at
tesa che il Governo presenti un disegno di 
legge organico, dopo aver altresì consultato 
il Comitato parlamentare di controllo isti
tuito dall'articolo 11 della più volte men
zionata legge n. 801. 

Sulle comunicazioni rese dal sottosegre
tario Amato si apre il dibattito. 
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Il senatore De Cataldo dichiara di condi
videre la preoccupazione del sottosegretario 
Amato sulle difficoltà che deriverebbero dal
l'attribuzione alla magistratura, come in so
stanza propone il disegno di legge in esame, 
del potere di definire il fatto come eversivo 
o meno, potere che oggi la legge vigente 
attribtiisce invece al Presidente del Consi
glio. Aderisce pertanto alla richiesta del 
Governo, osservando che la legge attuale 
deve essere semmai riformata rafforzando 
i controlli del Parlamento e non già affi
dando ad una magistratura che occupa 
sempre di più spazi che non le sono pro
pri il potere di acquisire segreti mediante 
la contestazione di un'aggravante. 

Il senatore Vitalone, a nome del Gruppo 
democratico cristiano, aderisce alle dichia
razioni del Governo, formulando al tempo 
stesso una raccomandazione alla commis
sione governativa di cui è stata annunciata 
l'istituzione affinchè ponga rimedio alle in
sufficienze rivelate dalla legge n. 801 del 
1977, la quale non è riuscita a creare un 
divieto di escussione dei soggetti operanti 
nei Servizi, contro i quali è in atto invece 
una fitta inquisizione. Esprime inoltre l'esi
genza di un rafforzamento dell'attività dei 
Servizi nel campo del controspionaggio, fra 
l'altro estendendo ad essi la norma attual
mente prevista per la polizia giudiziaria che 
consente a questa di tacere i nomi degli 
informatori, osservando anche come non 
sia più accettabile una situazione che vede 
da dieci anni gli ufficiali dei Servizi con
tinuamente colpiti da provvedimenti penali. 
Valuta pertanto positivamente la pausa di 
riflessione chiesta dal Governo. 

Il senatore Ricci, intervenendo a nome 
del Gruppo comunista, ritiene degne di con
siderazione le dichiarazioni del sottosegre
tario Amato, dichiarandosi invece contra
rio alla proposta moratoria, in attesa di un 
disegno di legge di riforma complessiva, in 
quanto esistono già gli elementi di valuta
zione sullo specifico disegno di legge in 
esame. 

Il sottosegretario Amato precisa di avere 
parlato non di una riforma della legge 
n. 801 del 1977, ma di una nuova legge 
organica relativa alla materia del segreto 

prevista dall'articolo 18 della stessa legge 
j n. 801. 

11 senatore Ricci, riprendendo il suo di-
| re, osserva che comunque si tratta di ren-
I dere più incisivo l'articolo 12, ultimo com-
5 ma, della legge n. 801, stabilendo l'ohbli-
; go che tutti gli elementi riguardanti fatti 
i eversivi (che già oggi non possono essere 
J coperti) debbano essere immediatamente co-
| municati all'autorità giudiziaria, obbligo da 
j sancire nei confronti dei responsabili poii-
| tici dei Servizi. Dichiara inoltre che, da par-
j te sua, non vi sarebbero difficoltà ad esten

dere a tali Servizi la salvaguardia già pre-
1 vista per gli informatori della polizia giu-
ì diziaria. Un'ulteriore conseguenza che do

vrebbe essere tratta, sul piano processuale, 
| dai princìpi già oggi contenuti nell'articolo 
| 12 è che non vi dovrebbe essere luogo a 
j opposizione quando si è di fronte a fatti 
1 eversivi: se si temono conseguenze negati-
| ve dal riferimento ai procedimenti conte

nuto nel disegno di legge in esame, lo si 
modifichi in un riferimento ai fatti. 

Ribadisce infine che, avendo le Commis
sioni riunite già tutti gli elementi di valu
tazione, occorre procedere senza intervalli 
rispetto ad altre iniziative, salvo che non 
si assegni un termine preciso al rinvio stesso. 

Ha quindi la parola il senatore Rastrel
li il quale osserva che la proposta del sotto
segretario Amato è valutabile sotto due 
profili: sotto il primo, di carattere regola
mentare, egli osserva che in sede referente 
le Commissioni non possono deliberare una 
questione sospensiva. Nel merito, ritiene 
inaccettabili le dichiarazioni del Governo 
laddove affermano che, di fronte ad una 
materia così delicata, le Commissioni non 
sono abilitate a procedere, occorrendo a tal 
fine studi e proposte governative. Propone 
quindi di recepire il senso della proposta 
del Governo ascoltando il parere del Co
mitato parlamentare per i servizi d'infor
mazione e sicurezza e per il segreto di Stato, 
procedendo poi alla audizione di esperti, 
dopo di che il Governo potrebbe presentare 
il disegno di legge da abbinare a quello in 
esame. 

Il presidente Vassalli precisa che il sot
tosegretario non ha detto che il lavoro del-
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le Commissioni riunite sia subordinato al 
parere degli esperti governativi, ma solo che 
è in preparazione il disegno di legge per 
la normativa prevista dall'articolo 18 della 
legge n. 801 del 1977. 

Il senatore Maffioletti, definite ineccepi
bili le argomentazioni del senatore Ricci, e 
ritenuto anche esatto il richiamo all'artìco
lo 43 del Regolamento del Senato che vieta 
questioni sospensive in Commissione, osser
va che semmai potrebbe applicarsi l'articolo 
51, secondo comma, dello stesso Regola
mento, il quale tuttavia richiede che il Go
verno informi l'Assemblea, e non la Com
missione, di voler presentare un proprio di
segno di legge, che, secondo la stessa norma, 
deve vertere su una materia che sia già og
getto di un disegno di legge assegnato ad 
una Commissione, cosa questa che non è 
sicura allo stato attuale. 

Il sottosegretario Amato, in una breve in
terruzione, osserva che l'articolo 18 della 
legge n. 801, il quale prevede la nuova legge 
organica sul segreto che il Governo sta pre
disponendo, fa espresso riferimento alla de
finizione di segreto di cui agli articoli 1 e 
anche 12 della stessa legge, il che conferma 
che vi è coincidenza di materia. 

Il senatore Maffioletti, riprendendo il suo 
intervento, invita comunque il Governo a ri
ferire in Assemblea; solo dopo di ciò è am
missibile una decisione, anche a maggioran
za, su un eventuale rinvio, che a norma del 
Regolamento, egli ricorda, non può essere 
superiore ad un mese. 

Il presidente Vassalli ricorda che, in base 
alla prassi costante finora seguita, il dispo
sto dell'articolo 51, secondo comma, del Re
golamento del Senato si applica anche qua
lora la volontà del Governo di presentare 
un disegno di legge su materie già all'esame 
venga comunicata in Commissione. 

Il senatore Bonifacio, presidente della la 

Commissione, osserva che, pur prescindendo 
da espresse previsioni del Regolamento, una 
Commissione può sempre disporre un diffe
rimento finalizzato all'approfondimento di 
materie al suo esame, anche con riferimento 
agli intendimenti del Governo: in questo 
senso possono decidere oggi le Commissioni 
riunite. 

I II senatore Maffioletti ribadisce che la lo
gica del Regolamento è che solo quando vi 

I è un impegno del Governo preso di fronte 
I all'Assemblea si può avere un rinvio ai sensi 
| dell'articolo 51, secondo comma. 
| Il senatore Rastrelli, intervenendo nuova-
ì mente nella discussione, fa presente l'oppor

tunità di valutare se la richiesta del sotto -
! segretario Amato venga confermata o meno 
I come questione sospensiva. In caso positivo 
I c'è una preclusione regolamentare, altrimen 

ti le Commissioni potrebbero decidere un 
approfondimento della materia secondo 

I quanto egli ha già dichiarato. 
Il senatore De Cataldo fa presente che una 

decisione in contrasto con la prassi costante 
potrebbe costituire un precedente. 

Il relatore Michele Finto invita a non for
malizzare la questione regolamentare per
chè il rinvio di un mese, previsto dall'artico
lo 51, secondo comma, del Regolamento po
trebbe essere insufficiente. Fa presente la 

1 necessità di approfondire la materia anche 
j alla luce della documentazione fornita dal 

Governo ed al fine di proporre soluzioni che 
incontrino ampio consenso. Osserva, tra l'al-

[ tro, che sarebbe semmai accoglibile la pro
posta del senatore Ricci di legare ad un ter
mine fisso la pausa, che egli reputa neces
saria, di approfondimento. 

1 II sottosegretario Amato dichiara che il 
I Governo aveva tenuto presente la prassi in 

base alla quale le Commissioni possono de
cidere di sospendere i loro lavori, osservan
do comunque che al Governo interessa il 

I problema sostanziale di evitare di dover 
adattare un proprio disegno di legge orga
nico ad aspetti incidentali che venissero nel 
frattempo emergendo dal lavoro del Parla
mento, dovendo essere semmai questi ulti
mi a confluire nel primo. 

11 presidente Vassalli osserva che il buon 
senso impone di accantonare il problema re-

I goiamentare disponendo un rinvio di fatto. 
I 11 senatore Ricci replica che i lavori delle 
I Commissioni riunite possono avere dei tem

pi tali da favorire il Governo nel prendere le 
| sue decisioni, ma si dichiara contrario ad un 

rinvio anche se non formalizzato. 
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Il senatore De Cataldo invita a tenere pre
sente la richiesta di approfondimenti avan
zata dal relatore. 

Il presidente Vassalli pone quindi ai voti 
la proposta del senatore Bonifacio, recepita 
dal relatore, consistente in un congruo dif
ferimento dell'esame ai fini indicati dal re
latore stesso. 

, Dopo che il senatore Maffioletti, a nome 
del Gruppo comunista, ed il senatore Ra-

[ strelli, a nome del Movimento sodale-Destra 
\ nazionale, hanno dichiarato il voto contra-
, rio, tale proposta è approvata. 
s II seguito dell'esame è pertanto rinviato. 
i 

\ La seduta termina alle ore 13,30. 
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COMMISSIONI 5a e l l a RIUNITE 

(5a - Bilancio) 

( l l a - Lavoro) 

GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 1985 

4a Seduta 

Presidenza del Presidente della 5a Comm.ne 
FERRARI-AGGRADI 

Intervengono il ministro del lavoro e del
la previdenza sociale De Michel is e i sotto
segretari di Stato allo stesso dicastero Bor-
ruso e Leccisi. 

La seduta inizia alle ore 17,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme per l'occupazione giovanile nel Mezzogior
no» (1014) 

«Piano straordinario per l'occupazione giovanile» 
(1041) 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Riprende l'esame, sospeso ieri. 
Ha la parola il ministro De Michelis. 
Nello scusarsi anzitutto per la propria 

assenza in occasione della seduta di ieri, 
ricordando tuttavia che, per prassi costan
te, il Governo può essere rappresentato sin
ché dai sottosegretari, sul merito dei dise
gni di legge in titolo ritiene opportuno con
siderare che essi derivano dal « protocollo » 
del 14 febbraio 1984 e il ritardo nella loro 
presentazione alle Camere è dovuto sia alla 
fase di concerto e di coordinamento tra vari 
dicasteri sia alla necessità di risolvere il 
problema della copertura finanziaria. 

Pur non opponendosi il Governo ad un 
esame congiunto dei due disegni di legge, 
in vista eventualmente della predisposizione 
di un testo unificato, essi tuttavia risultano 
sostanzialmente difformi in quanto, mentre 
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j il disegno di legge n. 1041 intende utilizzare 
anche per gli anni 1985 e 1986 uno strumen-

i to già sostanzialmente in funzione, come 
j quello del contratto di formazione e lavoro, 

il disegno di legge n. 1014 appare notevol
mente più ambizioso e complesso, tenuto 

j conto che esso si inserisce nella strategia, 
attuata su scala europea, di una incentiva
zione della domanda di lavoro non assisten-

I ziale ed espressa anche da centri privati, 
e della finalizzazione di tale domanda al sod-

I disfacimento delle esigenze dell'offerta di 
| lavoro aggiuntiva e soprattutto giovanile. 

Comunque, pur tra tali difformità di fon-
i do, i due provvedimenti presentano una area 
j di sovrapposizione, che ovviamente va eli-
j minata per un migliore raccordo tra le due 

normative; l'obiettivo deve essere quello di 
una sollecita approvazione, soprattutto per 

I dare sollievo alle masse di disoccupati, me-
J ridionali in particolare, nei cui confronti il 
j Governo sta esplorando altre ipotesi nor-
| mative, soprattutto per quanto riguarda la 

disoccupazione giovanile di lunga durata, la 
j possibilità di una domanda di lavoro aggiun-
| tiva di natura pubblica e altri punti su cui 
j ampio è il confronto e si sta procedendo 

in via del tutto sperimentale: sotto tale 
I aspetto sarebbe estremamente utile peral-
I tro che la discussione sui disegni di legge 
j in titolo fornisse indicazioni, soprattutto per 

quanto riguarda il disegno di legge n. 1014, 
! di portata molto più vasta. 
I Si dichiara comunque convinto della op

portunità di procedere ad un esame disgiun
to dei due provvedimenti, pur nel doveroso 
riconoscimento della sovranità del Parla
mento in materia, e informa che nei prossimi 
giorni sono previsti ulteriori contatti tra il 
Governo e le organizzazioni sindacali per 
quegli affinamenti delle proposte che poi 
potrano eventualmente tradursi in emenda
menti all'uno o all'altro dei due disegni di 
legge in discussione. 

Avviandosi alla conclusione, il Ministro 
del lavoro ricorda che, tra la non certo pò-
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sitiva esperienza della legge n. 285 in mate
ria di occupazione giovanile e i risultati rag
giunti in attuazione dello accordo con i sin
dacati del gennaio 1983 — grazie ai quali è 
stato possibile realizzare le condizioni per 
un'assunzione nominativa di ben 160.000 gio
vani (anche se presumibilmente di carattere 
sostitutivo, piuttosto che aggiuntivo) — la 
figura dei contratti di formazione e lavoro 
introdotta con il decreto-legge n. 726 del 
1984 intende porsi come uno strumento in
termedio, tale da garantire la realizzazione 
dei risultati previsti, mediante l'accordo di 
retto delle parti interessate. 

Tale strumento, proiettando su base an
nua gli effetti del decreto-legge che lo isti
tuiva, ha permesso nel 1984 di creare un'oc
cupazione della dimensione di 60.000-80.000 
unità, il che giustifica un legittimo dissenso 
dalle critiche espresse dalla Confindustria, 
tra l'altro e giustamente non condivise da 
parte delle organizzazioni sindacali. Nel 1985 
gli effetti possono essere una maggiore occu
pazione pari a 30.000 unità, che è un obietti
vo comunque positivo, in quanto la logica 
del disegno di legge n. 1041 è quella di avvi
cinare i giovani al mondo del lavoro, con un 
costo limitato per lo Stato e realizzando 
l'altra importante finalità di svuotare di ogni 
attrattiva eventuali insidie o manovre di ca
rattere clientelare che dovessero essere por
tate avanti in zone particolarmente calde, co
me quella di Napoli, in assenza di interven
ti da parte dello Stato. 

Agli oratori intervenuti nella discussione, 
quindi, replicano i relatori. 

Il senatore Antonino Pagani, relatore sul 
disegno di legge n. 1014, ricorda anzitutto 
che esso fa parte di una manovra più ampia 
e si colloca come momento di attuazione 
dell'accordo del 14 febbraio 1984: a suo av
viso, tuttavia, occorre assicurare un maggio
re coordinamento con i disegni di legge nu
mero 1041 e 1042 e altresì delineare una 
programmazione e uno sviluppo più ampi 
entro cui inquadrare le varie iniziative pre
se, il che tuttavia non deve implicare che 
— in mancanza di un tale quadro più am
pio — dette iniziative non debbano essere 
portate a compimento, anche perchè costi-

| tuiscono degli impegni precisi che il Gover-
| no ha assunto con il mondo del lavoro. 
I Ciò significa quindi che occorre approva-
| re al più presto i due disegni di legge, sia 
| pure eventualmente differenziandone i tem-
I pi, in considerazione delle differenze di ca

rattere contenutistico, ferma rimanendo la 
! necessità di procedere all'unificazione delle 
I parti che riguardano gli stessi argomenti. 

Conclude ricordando che — anche tenuto 
conto del disegno di legge n. 969 — le orga
nizzazioni sindacali hanno espresso un in
dirizzo nel senso di rendere maggiormente 
protagoniste le Regioni, indirizzo nei cui con
fronti il movimento delle cooperative si è 
dimostrato più cauto. 

Il senatore Giugni, relatore sul disegno di 
! legge n. 1041, dopo aver ricordato che l'esa

me da parte di due Commissioni riunite non 
significa la necessità della predisposizione 
di un testo unificato, afferma che tuttavia 
occorre armonizzare le parti dei due prov
vedimenti che riguardano la stessa materia 
e soprattutto le norme relative alla cumu-
labilità da parte delle imprese degli incentivi. 

Soffermandosi quindi su alcuni spunti 
emersi dal dibattito, fa presente come l'in
tervento del Ministro del lavoro sia valso 

; a fugare tutte le perplessità in ordine ad 
un maggiore coordinamento tra le iniziative 
del Governo in materia di occupazione. 
Quanto alle critiche secondo cui i disegni 
di legge in titolo porterebbero ad una pro
liferazione delle tipologie di rapporto di 
lavoro, dissente da una tale impostazione, 

j in quanto il contratto proposto è unico, così 
come dichiara di non condividere le osser
vazioni secondo cui non esiste un meccani
smo di garanzia che la formazione avvenga 
effettivamente in corrispondenza della sti-

| pulazione del contratto: infatti già il de
creto-legge n. 726 del 1984 prevedeva una 
norma di penalizzazione. 

Dichiaratosi poi convinto del fatto che lo 
strumento del « nucleo di valutazione » deve 
costituire elemento di cui ogni amministra
zione può servirsi, non rappresentando esso 
un organismo di tipo burocratico, ricorda 

| a quanti hanno messo in luce l'anomalia 
| dell'ottavo comma dell'articolo 1 del dise

gno di legge n. 1041, che l'intervento che si 
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intende attuare è di natura contingente e 
straordinaria, pur rimanendo la complessi
tà del problema del raccordo tra le compe
tenze regionali e quelle centrali. 

Sul problema poi della destinazione dei 
contributi previsti dal quarto comma del
l'articolo 1 del disegno di legge n. 1041, 
dissente da quanti hanno prefigurato un 
indirizzo di tali risorse prevalentemente 
verso le aree economicamente più svilup
pate, in quanto tale comma prevede una 
gerarchia d'interventi tale da tener conto 
delle esigenze delle aree meridionali, anche 
se non si può non riconoscere la necessità 
di intervenire in quei bacini di crisi che 
anclia il Nord presenta. Si dichiara con
trario poi anche alla tesi secondo cui la 
norma in discussione finisce con interes
sare solo le grandi imprese ed estende 
la portata delle chiamate nominative, in 
quanto — su quest'ultimo punto — il dise
gno di legge n. 1041 non fa altro che ripe
tere una norma già prevista nel decreto-
legge n. 726 del 1984. 

Seguono alcuni interventi. 
Il senatore Mitrotti dissente dall'iter pro

cedurale che si sta seguendo, in quanto 
esso non era stato votato dalla Commis
sione e quindi i commissari non sono in 
grado di porre quesiti al ministro De Mi-
chelis, tenuto altresì conto del fatto che 
questi non ha toccato numerosi ed impor
tanti temi in discussione. 

Il senatore Rossi chiede di conoscere se 
i finanziamenti previsti dal disegno di legge 
n. 1041 riguardino o meno le assunzioni già 
effettuate nel 1984 e quale tipo di giudizio si 
possa dare sulla consistenza dei progetti 
previsti al secondo comma dell'articolo 1 
di tale provvedimento. 

Il senatore Calice, dichiaratosi convinto 
della necessità della unificazione dei prov
vedimenti in titolo, chiede chiarimenti da 
parte del Governo in ordine a quella parte 
dell'accordo del 14 febbraio 1984 concernen
te l'assunzione di personale tecnico nonché 
in ordine alle prospettive di utilizzo di stru
menti innovativi, come il part-time. 

Il senatore Scardaccione afferma che il 
Mezzogiorno va considerato come un serba
toio di risorse proprie e, quindi, in tale luce 

: occorre riconsiderare l'intervento a sollievo 
; della disoccupazione meridionale nel senso 

di privilegiare non tanto l'utilizzo di stru-
i menti contingenti, bensì una politica di crea-
j zione di impieghi effettivi quali, per esem-
| pio, una decisa manovra a favore dell'agri

coltura può valere a garantire. 
j II senatore Angeloni, fatta rilevare la du-
: plicità dei fondi previsti dagli articoli 1 e 2 
[ del disegno di legge n. 1014, chiede di cono

scere il relativo ammontare e il numero di 
! persone che si prevede di poter con esso oc-
| cupare e si dichiara convinto dell'opportu-
i nità di armonizzare soprattutto l'articolo 2 
| del disegno di legge n. 1014 con il testo del-
j l'altro provvedimento in discussione. 
! Il senatore Toros ricorda come la recente 
; legge n. 863 del 1984 abbia coinvolto nella 
| gestione della politica occupazionale le Re-
| gioni — che hanno una precisa competenza 
| costituzionale in tema di formazione profes-
I sionale — e le forze sindacali ed imprendito-
| riali, rappresentate nelle commissioni regio-
I nali per l'impiego: appare pertanto perico-
\ loso affidare ora solo ad un « nucleo di va-
J lutazione », operante in stretto collegamen-
j to con il Ministro, l'esame dei progetti di for-
S mazione, in deroga alla legge ordinaria. 
j II senatore Donat-Cattin rileva evidenti 
: differenze tra i provvedimenti all'esame ed i 
| contenuti dell'accordo tra le parti sociali del 
I 14 febbraio: in particolare manca nei testi 
I esaminati un rifinanziamento della legge 
! n. 845 del 1978 sulla formazione professiona

le. Si deve poi purtroppo rilevare la persi-
{ stenza del rischio che i contratti di forma-
i zione e lavoro non diano luogo ad effettiva 
! formazione e che le assunzioni abbiano un 
i carattere sostitutivo, nella grande maggio-
| ranza dei casi, di assunzioni di diverso tipo. 

Infine il finanziamento del disegno di legge 
n. 1041 appare incongruo, con un costo uni
tario eccessivo per ogni lavoratore assunto. 

| Ha quindi la parola il ministro De Miche-
j lis, dopo che si è convenuto di rinviare alla 
! successiva seduta l'illustrazione, da parte del 
! senatore Mitrotti, dell'ordine del giorno da 
| lui presentato. 
| Il ministro De Michelis ricorda anzitutto 

che le disposizioni del disegno di legge 
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n. 1014 erano state concepite all'interno del- | 
la riforma dell'intervenuto straordinario nel ì 
Mezzogiorno e che solo il ritardo di tale ri- i 
forma ha indotto a presentare separatamente ] 
tali disposizioni. L'articolo 2 del disegno di j 
legge n. 1014 non reca una quantificazione j 
del finanziamento, proprio perchè essa ver- j 
rà individuata nell'ambito del finanziamento \ 
generale della riforma globale dell'intervento ì 
straordinario. Rileva poi — con particolare I 
riferimento al piano straordinario per 30 j 
mila contratti di formazione e lavoro — che | 
il costo della formazione può certamente j 
apparire alto, ma che esso costituisce in 
qualche modo una garanzia che si avrà ef- i 
fettiva formazione. I 

I contratti di formazione e lavoro sono 
stati previsti per giovani fino a 29 anni di [ 
età — anziché fino a 25, come predisposto [ 
nell'accordo del 14 febbraio — a ragione 
delle caratteristiche di lunga durata che pre
senta la disoccupazione giovanile nel Mezzo
giorno. La composizione del « nucleo di va
lutazione » può certo essere modificata, ma 

occorre ricordare che in esso è già prevista la 
partecipazione di rappresentanti delle Re
gioni e che, a motivo del suo carattere esclu
sivamente xecnico, i sindacati non si sono 
dichiarati disposti a parteciparvi. 

Rilevata poi la parzialità ma anche la 
opportunità dei provvedimenti all'esame, il 
Ministro ricorda che è previsto un finanzia
mento aggiuntivo rispetto ai fondi della leg
ge n. 845 dei 1978 sulla formazione profes
sionale e che il carattere non meramente 
sostitutivo delle nuove assunzioni è garan
tito, nei limiti del possibile, sia dalle dispo
sizioni del comma primo dell'articolo 3 del
la legge n, 863 del 1984, sia dall'esame cen
tralizzato dei progetti da parte del « nucleo 
di valutazione »; d'altra parte porre ecces
sivi vincoli per la stipulazione dei contratti 
di formazione e lavoro costituirebbe, con
clude il Ministro, un inopportuno disincen
tivo per le imprese. 

ìì seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 19,20. 
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COMMISSIONI 10a e l l a RIUNITE 

10a (Industria) 

( l l a - Lavoro) 

GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 1985 

la Seduta 

Presidenza del Presidente della 10a Comm.ne 
REBECCHINI 

Partecipano i sottosegretari di Stato per \ 
il lavoro e la previdenza sociale Leccisi e j 
per Vindustria, il commercio e Vartigianato j 
Sanese. I 

La seduta inizia alle ore 11,30. i 
Ì 
t I \ 

IH SEDE DELIBERANTE l 

<-. Provvedimenti per il credito alla cooperazione e j 
misure urgenti a salvaguardia dei livelli di oc- ! 
coazione» (1095), risultante dalla unificazione ; 
di va disegno di egge d'iniziativa governativa 
e di disegni di legge d'iniziativa dei deputati ! 

Provantini ed altri; Viscardi ed altri, approvato • 
dalla Camera dei deputati ! 

« Misure a salvaguardia dei livelli di occupazione » ; 
(488), d'iniziativa dei senatori Fomei Roberto ed j 
altri ! 

«Misure per agevolare la formazione di coopera
tive tra lavoratori per l'esercizio di attività pro
duttive ^ (736), d'iniziativa dei senatori Consoli 
ed altri ! 
(Discussione, approvazione del disegno di legge ; 
n. 1095; rinvio dei seguito della discussione dei 
disegni di legge nn. 488 e 736) 

Il relatore, senatore Roberto Romei, svol- j 
gè la relazione sui disegni di legge, ricordali- [ 
do anzitutto che la problematica in esame | 
è stata inizialmente affrontata con le propo- j 
ste dei compianti ministri Marcora e Di Gie- j 
si, volte ad individuare nel sostegno alle im
prese cooperative uno strumento per conte

nere la disoccupazione. Purtroppo al rela
tivo miglioramento della situazione econo
mica nell'ultimo periodo non ha corrisposto 
una diminuzione del numero dei disoccu
pati né si prevede che in futuro le tenden
ze spontanee dei mercato portino ad un 
equilibrio di piena occupazione. È pertanto 
dovere delle forze politiche — come è stato 
recentemente ricordato anche da autorità 
delia Chiesa — intervenire fattivamente per 
conciliare le differenti esigenze dell'incre
mento di efficienza dell'apparato produtti
vo e dello sviluppo dell'occupazione. Pur 
nella consapevolezza del ruolo insostituibile 
delia grande impresa, si deve rilevare la gran
de utilità di un sostegno alle imprese coope
rative, soprattutto a quelle che rilevano a-
ziende in crisi, evitando così la dispersione 
di un ricco patrimonio professionale. Nelle 
more della discussione dei provvedimenti al
l'esame — iniziata già nella passata legisla
tura — si sono costituite molte cooperative, 
il cui sviluppo è però frenato dalla carenza 
di capitali propri e dalla difficoltà di acce
dere a mutui bancari. I disegni di legge al
l'esame — tra cui il relatore propone di 
prendere come testo-base per la discussione 
il disegno di legge già approvato dalla Ca
mera dei deputati — sono volti appunto 
ad aiutare la diffusione di queste esperienze, 
introducendo nella legislazione nuovi stru
menti di risanamento, volti soprattutto ad 
aziende di piccole e medie dimensioni. 

Il relatore dà quindi specificamente conto 
dei differenti articoli del disegno di legge 
ri. 1095, di cui il primo titolo prevede nuove 
forme di finanziamento generalizzato per le 
cooperative, sulla base dell'esame rigoroso 
di specifici programmi produttivi, mentre 
il titolo secondo è finalizzato agli interventi 
a salvaguardia dei livelli di occupazione, so
stituendo strumenti di mero sostegno del 
reddito con incentivi alla costituzione di im
prese cooperative. Fra i tre disegni di legge 
sussistono differenze non di poco rilievo: 
ad esempio il disegno di legge n. 736, di ini-
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ziatìva comunista, appare più specificamen
te rivolto all'incremento della nuova occu
pazione ed attribuisce una connotazione più 
marcatamente pubblicistica alla società fi
nanziaria prevista come strumento di rac
cordo fra le varie cooperative; il disegno 
di legge n. 488, di iniziativa democristiana, 
presenta una formulazione forse più soddi
sfacente in merito alle condizioni che devo
no presentare le cooperative ammesse ai fi-
najnziamenti del fondo speciale per gli inter
venti a salvaguardia dei livelli di occupa
zione. In definitiva però il relatore Roberto 
Romei individua una comune filosofia che 
ispira i tre progetti, tra i quali va certa
mente privilegiato, anche al fine di perveni
re rapidamente all'approvazione definitiva, 
il disegno di legge n. 1095, già approvato dal
la Camera dei deputati, con soddisfazione 
di tutte le forze politiche. 

L'efficacia retroattiva del disegno di leg
ge n. 1095 è opportunamente limitata ad un 
triennio, per non diminuire gli stanziamen
ti a favore di nuove cooperative, i cui pro
getti saranno selezionati dalle società finan
ziarie previste dall'articolo 16, le quali for
niranno la necessaria strumentazione tecni
co-organizzativa. In ultimo il relatore rileva 
che i lavoratori verranno fortemente respon
sabilizzati con una diretta partecipazione al
la costituzione del capitale della cooperati
va, anche mediante cessione del credito rela
tivo al trattamento di fine rapporto. 

Si apre la discussione generale. 
Il senatore Consoli rileva che il disegno 

di legge approvato dalla Camera dei depu
tati, che merita certamente una valutazione 
positiva, si rivela purtroppo uno strumen
to congiunturale e quindi insufficiente a ri
solvere la problematica della individuazione 
di nuovi strumenti di politica industriale, 
volti soprattutto ad incrementare l'occupa
zione. Vi è quindi il rischio che il provvedi
mento si risolva nella erogazione di finanzia
menti ad imprese cooperative certo beneme
rite, le quali però non vengono fornite della 
strumentazione organizzativa indispensabile 
per affrontare con successo la difficile pro
va del mercato. Infatti le società finanzia
rie previste nel titolo secondo del disegno di 

i 

) legge, che potranno prestarsi purtroppo a 
| manovre di lottizzazione, funzioneranno di 
J fatto esclusivamente come enti erogatori dei 
| finanziamenti, senza poter assicurare il col

legamento col mercato e l'assistenza tecnolo
gica. In tal modo peraltro quel sostegno alla 
nuova imprenditorialità, di cui molto e da 
molto tempo si parla, viene limitato ad azien
de in crisi, rendendo più probabile l'esito 
assistenzialistico di questa vicenda, come 
già è avvenuto per la costituzione della GEPI 
e per la legge Prodi. 

Il senatore Consoli conclude ribadendo 
bensì l'opportunità di una celere approvazio
ne del disegno di legge n. 1095, anche per 
sostenere le imprese cooperative già costi
tuite, ma chiedendo che alla approvazione 
faccia immediatamente seguito l'esame di 
modifiche legislative, volte ad accentuare le 
caratteristiche strutturali e non meramente 
finanziarie della normativa a sostegno della 
nuova imprenditorialità cooperativistica. 

Seguono poi alcune delucidazioni in tema 
di procedura da parte del presidente Re
becchini. 

Il senatore Leopizzi, quindi, nel ricordare 
il disposto dell'articolo 45 della Costituzio
ne e il privilegio accordato per troppo tem
po ai grandi progetti (a scapito- di altre for
me produttive di più contenute dimensioni), 
rileva che a fronte di 2.400.000 disoccupati 
esistono circa 700.000 lavoratori stranieri 
— prevalentemente di origine nord-africa
na — utilizzati per mansioni particolarmen
te modeste. Segnalata inoltre la positiva 
esperienza dell'impresa « Zetronic » di Pa
dova (che ha visto la convergenza di lavora
tori e tecnici nel salvataggio dell'azienda in 
crisi), manifesta il consenso del Gruppo re
pubblicano al provvedimento, pur non sotta
cendone i limiti. 

Il senatore Buffoni, poi, apprezzata la re
lazione svolta dal senatore Romei, rileva 
che il testo trasmesso dalla Camera dei de
putati contiene elementi validi per affron
tare situazioni talora particolarmente com
plesse: esso, pertanto, risponde globalmeai-
te alle attese della cooperazione italiana an
che se, per taluni aspetti, permangono pro-
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blemi irrisolti sui quali ritiene opportuno 
presentare il seguente ordine del giorno: 

« Le Commissioni riunite 10a e l l a del Se
nato, 

considerati i difformi orientamenti giu
risprudenziali e amministrativi in materia 
di destinazione di parte degli utili di eser
cizio delle cooperative a fini di mutualità; 

visto l'articolo 13 della legge 17 feb
braio 1971, n. 127, che qualifica come pas
sività per la cooperativa la predetta parte 
di utili, distinguendola nettamente dai fon
di aventi natura patrimoniale; 

impegnano il Governo 
a predisporre le misure occorrenti af

finchè l'Amministrazione finanziaria si ade
gui al disposto della citata legge n. 127 
e al conforme orientamento espresso dal
la Commissione centrale per le cooperati
ve con la deliberazione del 21 marzo 1984. 

(0/1095/1/10-11) 
BUFFONI, ALIVERTI, TOROS, SPANO 

Ottavio 

Segue un intervento del senatore Toros 
il quale dichiara di condividere pienamente 
le argomentazioni del relatore Romei, riba
dendo altresì l'esigenza di una rapida appro
vazione del disegno di legge trasmesso dalla 
Camera dei deputati ancorché esso non ri
specchi fedelmente le posizioni del Gruppo 
della Democrazia cristiana in materia di 
cooperazione. Segnalate quindi le permanen
ti discrasie tra l'articolo 45 della Costituzio
ne e le disposizioni del codice civile in mate
ria, ricorda il ruolo delle Regioni e delle au
tonomie locali nonché i limiti intrinseci del
l'assistenzialismo, sottolineando le ragioni 
ispirate alla solidarietà sociale che sono alla 
base del voto favorevole al testo in discus
sione. 

Ha la parola il senatore Miana. Egli, pur 
nella diversità di valutazioni sul merito del 
provvedimento, concorda sostanzialmente 
con il relatore Romei circa l'emergenza del
le situazioni cui occorre provvedere, in ragio
ne delle quali il Gruppo comunista esprime

rà il proprio voto favorevole. Rimane aperto, 
tuttavia, un problema più ampio e impegna
tivo, consistente nel legiferare in modo or
ganico e non strettamente legato alle neces
sità contingenti, specie in una materia come 
la cooperazione che evidenzia caratteri pe
culiari — e particolarmente vitali — all'in
terno di un sistema misto come quello ita
liano. 

Si tratta, infatti, di consolidare, non sol
tanto in alcune aree pilota del nostro Paese 
ma in tutto il territorio nazionale, le forme 
produttive basate sulla cogestione, fornen
do al movimento cooperativo tradizionale e 
alle nuove forme organizzative il supporto 
di una nuova capacità imprenditoriale verso 
la quale devono esplicare tutte le proprie 
funzioni gli Enti regionali e i rappresentan
ti delle autonomie locali: qualora non venga 
assicurato lo sviluppo di nuova imprendito
rialità, egli avverte, sarebbe impossibile a ta
li esperienze di resistere in modo competi
tivo alle leggi del mercato. È pur vero, tut
tavia, che tali esperienze hanno bisogno del 
sostegno di forme consortili che vadano al 
di là degli ambiti strettamente locali in cui 
esse hanno luogo: ma al riguardo poco o 
nulla sovviene il provvedimento in discus
sione, i cui forti limiti destano notevoli per
plessità nel Gruppo comunista, specie per 
il modo in cui sono state individuate e di
sciplinate le società finanziarie. Queste, in
fatti, dovrebbero essere costituite in ogni ca
so dalle cooperative, ovvero dai loro con
sorzi, non dalle loro organizzazioni di dire
zione politica e sindacale che sono al servi
zio dell'attività di promozione e di controllo 

J delle associate. 
Ulteriori e gravi perplessità derivano dal-

l'aver modificato i tradizionali meccanismi 
di gestione dei finanziamenti, limitando, tra 
l'altro, l'esercizio del credito alla coopera
zione ai soli uffici della Banca nazionale del 
lavoro e dell'ICCREA (Istituto di credito 
per le Casse rurali e artigiane), danneggian
do in tal modo tutte quelle aree del Paese 
che, essendo prive di tali uffici, resteranno 
senza uno strumento fondamentale per l'as
sistenza tecnica e finanziaria. Anche la pre
clusione relativa all'accesso ad agevolazioni 

! creditizie e contributive, di cui all'artico-
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lo 1, sesto comma, appare — almeno in 
taluni casi — del tutto ingiustificata. 

Il Grappo comunista, pertanto, ritiene op
portuno consentire il varo del provvedimen
to sol perchè in presenza di condizioni do
minate dall'emergenza: sarà tuttavia oppor
tuno tornare entro breve tempo sulla que
stione, per fornire un migliore assetto, isti
tuzionale e tecnico-operativo, a tali proble
mi, con particolare attenzione alle nuove 
forme cooperative che assorbono settori del
l'occupazione giovanile. 

Interviene infine il senatore Aliverti il 
quale, consentendo pienamente con le con
siderazioni, anche critiche, espresse dal re
latore Romei e dal senatore Toros, prean
nuncia il voto favorevole del Gruppo della 
Democrazia cristiana al disegno di legge tra
smesso dalla Camera dei deputati, atteso 
che il riconoscimento della cogestione fa 
parte della ispirazione ideale e del patri
monio culturale cui si richiama la propria 
parte politica. 

Le linee strategiche del provvedimento, 
tuttavia, hanno modificato quelle del testo 
a suo tempo presentato dal Governo, più 
rispondenti, per vero, alle peculiari neces
sità del settore. Si sofferma quindi critica
mente su alcuni punti esprimendo perples
sità sulle garanzie previste a favore degli 
istituti di credito mutuatari e sul titolo II 
nel suo complesso. Questo, infatti, innova 
radicalmente in materia di compiti istituzio
nalmente affidati alle organizzazioni nazio
nali della cooperazione le quali, a suo giu
dizio, devono rimanere nettamente distinte 
dai soggetti che svolgono funzioni impren
ditoriali in senso stretto. Dichiara pertanto 
la incondizionata accettazione del provvedi
mento con l'intesa di migliorarne il conte
nuto, in armonia con le esigenze prospettate 
anche da altri Gruppi politici. 

Agli oratori intervenuti replicano il re
latore e il rappresentante del Governo. 

Il relatore Romei, pur prendendo atto 
delle critiche e perplessità da più parti ma
nifestate, ribadisce l'opportunità di una ra
pida approvazione del provvedimento che 
ha il merito di cogliere un fenomeno in at
to, nuovo per il nostro Paese, consistente 
nell'individuare un nesso operativo tra espe
rienza cooperativistica e difesa dei livelli 

occupazionali, creando così una nuova im
prenditorialità. Il testo trasmesso dall'altro 
ramo del Parlamento, pertanto, pur con i 
limiti da ogni parte politica evidenziati, va 
approvato senza modifiche. Per tale ragio
ne dichiara di consentire con il contenuto 
dell'ordine del giorno presentato dal sena
tore Buffoni ed altri. 

Il sottosegretario Leccisi, a sua volta, con
divide solo alcuni dei rilievi critici emersi 
nel corso del dibattito; ritiene peraltro il 
provvedimento funzionale alla promozione 
di nuovi posti di lavoro e quindi chiede che 
venga approvato senza modifiche. 

Dichiara infine di accettare il predetto or
dine del giorno come raccomandazione. Poi
ché i proponenti insistono, detto ordine del 
giorno viene posto in votazione e approvato. 

Si passa quindi all'esame degli articoli 
del disegno di legge n. 1095 che, posti se
paratamente in votazione, senza discussio
ne, risultano approvati. 

Si passa alla votazione finale. 
Il senatore Margheri, in una dichiarazione 

di voto, manifesta il profondo dissenso del 
Gruppo comunista per le continue emergen
ze in cui è costretto a operare il Parlamento 
e, in particolare, per la fretta eccessiva che 
ha caratterizzato la discussione del provve
dimento trasmesso dalla Camera dei de
putati: tutto ciò è motivato da ragioni stret
tamente politiche, così come di natura poli
tica saranno tutte le conseguenze, le quali 
finiranno per aggravare il rapporto tra isti
tuzioni e società civile. Sul merito del di
segno di legge ribadisce che i senatori co
munisti ne condividono soltanto alcune par
ti ma che la situazione di emergenza ne 
impone in ogni caso l'approvazione. Per tale 
situazione egli eleva una vibrata protesta 
nei confronti del Governo, invitando altre
sì l'Esecutivo a programmare in modo più 
lungimirante la propria iniziativa legisla
tiva. 

Il disegno di legge n. 1095, quindi, è po
sto in votazione e approvato nel suo com
plesso. 

Viene rinviato il seguito della discussio
ne dei disegni di legge nn. 488 e 736. 

La seduta termina alle ore 13,45. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (1«) 

GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 1985 

144a Seduta 

Presidenza del Presidente 
BONIFACIO 

La seduta inizia alle ore 9,50. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione in Verona di una sezione staccata del 
Tribunale amministrativo regionale per il Ve
neto» (404), d'iniziativa dei senatori Colombo 
Vittorino (V.) ed altri 

« Istituzione della sezione staccata del Tar del Ve
neto» (642), d'iniziativa del Consiglio regionale 
del Veneto 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

In attesa di pervenire alla definizione di 
una nuova norma di copertura, in ragione 
dell'avviso contrario manifestato dalla Com
missione bilancio, il seguito dell'esame è 
rinviato. 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — « Modifiche de 
gli articoli 83, 85, 90, 91, 96, 104 e 135 della Co
stituzione» (40), d'iniziativa del senatore Ro-
mualdi 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — «Modificazioni 
agli articoli 96, 114 e 135 della Costituzione e 
agii articoli 12 e 15 della legge costituzionale 11 
marzo 1953, n. 1 » (42-Urgenza), d'iniziativa dei 
senatori Perna ed altri 

«Nuove norme sui procedimenti d'accusa», (98). 
d'iniziativa dei senatori Malagodi ed altri 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — «Modificazio
ni degli articoli 90, 96 e 135 della Costituzione 
e nuove norme sui procedimenti e sui giudizi 
d'accusa costituzionali (443), d'iniziativa dei 
senatori Gualtieri ed altri 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — «Abrogazione 
dell'articolo 96, modifiche degli articoli 134 € 
135 della Costituzione e nuove norme in mate» 

ria ài procedimenti di accusa» (583), d'inizia
tiva dei senatori Mancino ed altri 

i 
i DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — « Norme in ma-
> teria di procedimenti per i reati ministeriali e 
! modifiche agli articoli 96, 134 e 135 della Co

stituzione, abrogazione dell'articolo 14 e del se-
| condo comma dell'articolo 15 della legge costi-
I tuzionale 11 marzo 1953, n. 1, e modifiche agli 
I articoli 12 e 13 della predetta legge » (752), d'ini-
i dativa dei senatori Jannelli ed altri 

| DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. — «Modificazione 
all'articolo 96 della Costituzione» (993), d'inizia
tiva dei senatori Biglia ed altri 

| (Seguito e conclusione dell'esame) 

j Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
I pomeridiana del 30 gennaio scorso. 
j II presidente Bonifacio riassume i termini 
I del dibattito e ricorda che la Commissione 
[ deve ancora definire il proprio orientamento 
| sull'emendamento aggiuntivo presentato dal 
1 senatore Jannelli al testo dell'articolo 9 (già 
j articolo 10) elaborato dal relatore Castelli. 
j Tale emendamento, come noto, prevede che 
I la Commissione parlamentare, ove la sezio-
| ne istruttoria abbia concluso per l'archivia-
I zione, ne prende atto. Quanto alle conclu-
| sioni della sezione che siano diverse, la Com

missione dà notizia dell'avvenuta trasmissio-
I ne all'inquisito il quale può prendere visio-
j ne di tutti gli atti e presentare memorie di-
i fensive nel termine di quindici giorni dall'av-
« viso. Decorso tale termine, la Commissione 
I con provvedimento motivato e con la mag-
ì gioranza dei quattro quinti può disporre l'ar-
| chiviazione. 
j Dopo un intervento del senatore Saporito, 
| il relatore Castelli manifesta perplessità su 
I tale disposizione, e si rimette su di essa alla 
I Commissione. 
j Secondo il senatore Maffioletti due pro-
I blemi alla luce di siffatto emendamento, re-
l stano obliterati: quello di lasciare all'inqui-
\ sito l'apprezzamento delle risultanze dell'au-
i torità giudiziaria, ai fini della eventuale at

tivazione della sua difesa, e quello di per-
1 mettere alla Assemblea di esprimere la pro-
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pria valutazione politica sulla fattispecie di 
cui risulti investita. 

Espressi quindi rilievi critici sulla formu
lazione dell'intero complesso dell'articolo 9 
— giacché la Commissione parlamentare non 
può decidere in materia di archiviazione poi
ché con la riforma deve venir meno la sua 
natura di strumento inquirente — il sena
tore Maffioletti sottolinea che la Commissio
ne stessa, sia in caso che proceda all'archi
viazione come atto dovuto (in caso di confor
me richiesta dell'autorità giudiziaria, come 
prevede l'emendamento del senatore Jan
nelli) sia nell'ipotesi che dia corso ad un atto 
discrezionale, continuerebbe nell'esercizio di 
poteri che, sulla base della logica riformatri
ce, non le spetterebbero. 

La posizione dunque più razionale e cor
retta consiste nel limitare la funzione della 
Commissione a quella di organo che riferisce 
all'Assemblea in un termine perentorio sugli 
atti processuali al fine delle determinazioni, 
da adottarsi con la maggioranza qualificata 
dei quattro quinti, di competenza di que
st'ultima sede. Pertanto, sia in caso di archi
viazione sia in caso di incriminazione, ve
nuto meno l'aspetto giurisdizionale, il Par
lamento deve solo apprezzare gli elementi 
che possano eventualmente rappresentare 
un impedimento all'azione giudiziaria. 

D'altra parte tale meccanismo sarebbe 
analogo al nuovo regime che sulle immuni
tà è in corso di esame alla Camera dei de
putati. Tutto ciò era stato, come a suo tempo 
illustrato, definito da parte del Gruppo co
munista, in un apposito emendamento, se
condo il quale la Commissione parlamentare 
riferisce — entro 30 giorni dalla remissione 
degli atti alla Camera competente (anche 
se poi la Commissione ha stabilito di de
mandare la valutazione al solo Senato) — 
sulla istruttoria e sulle richieste dell'Auto
rità giudiziaria, esprimendo il proprio pa
rere. La Camera competente, prosegue l'e
mendamento, viene convocata dal suo Presi
dente entro 30 giorni dal deposito della re
lazione e degli atti processuali. Essa può 
respingere le richieste dell'Autorità giudi
ziaria, con il voto dei quattro quinti, e non 
dei due terzi come inizialmente previsto al
lo scopo di trovare una convergenza che, 

ì non essendosi verificata, induce i propo-
| nenti ad insistere nel loro iniziale avviso, 
j Dopo un intervento riepilogativo del pre-
! sidente Bonifacio, il senatore Saporito rile-
j va che occorre dare rilievo alle valutazioni 
1 della sezione istruttoria e ciò è tanto più so^ 
| stenibile quanto più si riesca a depurare il 
j procedimento innanzi all'Assemblea da ele-
ì menti estranei all'oggetto specifico della va-
| lutazione. Se infatti ci si richiama all'ap-
! prezzamento di una sede esterna non si può 
! poi omettere di tenerla nella debita conside-
| razione. Sotto questo profilo non è dunque 
j condivisibile la proposta del senatore Maf

fioletti mentre è più convincente l'emenda-
I mento suggerito dal senatore Jannelli. 
j Intervenendo a titolo personale, il sena-
| tore Garibaldi afferma che alla riforma del-
: l'inquirente non si può pervenire sulla base 
\ di schieramenti contrapposti. Gli sembra 
| congruo discostarsi il meno possibile dal 
i procedimento giudiziario ordinario e riser-
; vare al Parlamento un apprezzamento di 
| politica istituzionale dopo l'azione dell'au-
j torità giudiziaria. Sotto questo profilo per-
| sonalmente lo soddisfa la proposta del se-
; natore Maffioletti, che appare più rispettosa 
; del procedimento giudiziario ordinario e nel 
| contempo valorizza il momento della valuta-
! zione politica. 
; Secondo il senatore Rastrelli alla Commis-
' sione parlamentare debbono essere riservati 
[ compiti puramente referenti. Essa con pro

pria relazione motivata dovrebbe trasmette-
J re gli atti all'Assemblea la quale potrebbe 
! discostarsi dalle richiesta dell'Autorità giu-
j diziaria solo con maggioranza qualificata 

dei quattro quinti. Il senatore Rastrelli con-
- elude sottolineando che l'emendamento del 
! senatore Jannelli può anche essere fonte di 
: trattamento differenziato dell'inquisito. 

Dopo che il presidente Bonifacio ha fatto 
il punto del dibattito, il senatore Murmura 

, rileva che le maggiori censure finora espa-
; ste al sistema vigente riguardano la sua 
5 eccessiva politicizzazione. Gli sembra che 
: l'emendamento suggerito dal senatore Jan-
! nelli, che intende far proprio, sia conforme 
5 alle esigenze di una corretta revisione del 

sistema in atto nonché ai più aggiornati in
dirizzi della dottrina in materia. 
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Il senatore Biglia fa presente che laddove 
l'autorità giudiziaria si pronuncia per l'ar
chiviazione, non vi può essere motivo per 
un intervento del Parlamento sicché si di
chiara d'accordo con chi sostiene la neces
sità della semplice presa d'atto in siffatte 
circostanze. Qualora invece la Commissione 
ritenga che, diversamente da quanto ipo
tizzato, dall'autorità giudiziaria debba pro
cedersi all'archiviazione, tale deliberazione, 
secondo il senatore Biglia, deve essere adot
tata in Commissione con maggioranza qua
lificata. 

Dopo che il senatore Perna ha ricevuto 
chiarimenti dal presidente Bonifacio in or
dine alla portata della normativa all'esame, 
il Presidente stesso preannuncia il proprio 
voto favorevole all'emendamento suggerito 
dal senatore Jannelli giacché, allorquando 
la magistratura si è pronunciata per il non 
luogo a procedere, non c'è motivo di com
mistione tra il momento giurisdizionale or
dinario e quello parlamentare. Solo per ap
prezzamenti di politica istituzionale può 
sovrapporsi la valutazione del Parlamento 
a quella del magistrato qualora questi ri
chieda di procedere per reati ministeriali. 
D'altra parte rimettere tale apprezzamento 
a maggioranze particolarmente qualificate 
significa in sostanza rendere determinante 
il ruolo della minoranza, anche esigua, nel
la decisione da adottare al riguardo. Con
clude ribadendo la propria contrarietà al
l'attuale sistema che, con il clamore che si 
determina con il dibattito nelle Assemblee 
riunite, soprattutto colpisce il Ministro in
nocente. 

Il relatore Castelli si dichiara contrario 
all'emendamento suggerito dal senatore Maf
fioletti proprio perchè l'alto quorum in esso 
previsto per respingere le richieste dell'au
torità giudiziaria rimette alla valutazione, 
nella sostanza, anche di una piccola mino
ranza la considerazione se l'azione giudizia
ria sia o meno persecutoria. 

Riconferma le perplessità d'ordine non 
sostanziale sull'emendamento del senatore 
Jannelli rispetto al quale si rimette alla 
Commissione. 

Il senatore Biglia ritiene che sarebbe sta
to opportuno prevedere un grado di recla

mo presso la sezione istruttoria, aggiun
gendo di non potersi esprimere a favore 
dell'emendamento del senatore Jannelli per
ché il controllo da esso disposto è sempre 
rimesso ad una sede politica mentre la ri
forma dovrebbe escludere che i reati minr 
steriali siano oggetto di un siffatto apprez
zamento. 

Posto in votazione, l'emendamento del se
natore Maffioletti non è approvato mentre 
è accolto quello proposto dal senatore Jan
nelli. 

Viene pure accolto l'articolo 9 nel testo 
modificato. 

Si passa quindi all'articolo 10, secondo il 
quale l'Assemblea del Senato della Repub
blica (senza la partecipazione alla delibera
zione del senatore al quale il procedimento 
si riferisce) delibera la messa in stato di ac
cusa o l'archiviazione. 

Annunciano voto contrarlo il senatore 
Maffioletti, che nutre riserve sul deferimen
to della deliberazione alla sola Assemblea 
del Senato, ed il senatore Biglia, che ravvi
sa nella formulazione normativa il perdurare 
di un processo assembleare che egli non con-
aivide. 

Posto in votazione l'articolo 10 viene ac
colto. 

Si passa all'articolo 11, secondo il quale 
ove sia stata deliberata la messa in stato di 
accusa, il giudizio spetta in primo grado ad 
una sezione della Corte di appello competen
te per territorio, sorteggiata all'inizio di cia
scun anno giudiziario. 

Propone un emendamento sostitutivo del
l'intero articolo il senatore Maffioletti. Stan
do a tale proposta, la cognizione dei reati 
commessi dal Presidente del Consiglio dei 
ministri e dai Ministri nell'esercizio delle 
loro funzioni, anche se in concorso con altri 
imputati, appartiene in primo grado al Tri
bunale, salvo per i reati di competenza della 
Corte di assise; valgono le norme ordinarie 
del codice di procedura penale per la com
petenza in grado di appello e per il giudizio 
di Cassazione; nel caso di rinvio a giudizio 
il processo è assegnato ad una sezione del 
Tribunale penale estratta a sorte all'inizio 
di ogni anno giudiziario. Lo stesso criterio 
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deve essere osservato per giudizi in fase di 
appello e di Cassazione. 

Favorevole a tale proposta si dice il se
natore Biglia, giacché la norma avvicina il 
procedimento alla giurisdizione ordinaria 
più di quanto non avvenga con il testo sug
gerito dal relatore. 

Posto in votazione l'emendamento viene 
respinto, mentre è accolto il testo dell'arti
colo 11. 

Si passa all'articolo 12, per il quale le sen
tenze di primo grado sono appellabili in se
condo grado innanzi alla Corte di cassazio
ne, ed il relativo procedimento si svolge in
nanzi ad una sezione penale sorteggiata al
l'inizio di ciascun anno. 

Dopo interventi dei senatori Jannelli, Sa
porito, Murmura e del relatore Castelli, il 
senatore Biglia si dichiara contrario a tale 
articolo che introduce un'assurdo giudizio 
di merito in capo alla Corte di cassazione. 

Posto in votazione l'articolo 12 è appro
vato. 

Si passa all'articolo 13, secondo il quale 
le sentenze di secondo grado sono impugna
bili per motivi di legittimità innanzi alle se
zioni unite della Corte di cassazione. 

Dopo interventi del senatore Jannelli e del 
presidente Bonifacio l'articolo è accolto. 

Si procede quindi all'esame dell'articolo 
14, secondo il quale la legge ordinaria di
spone norme di attuazione del provvedimen
to, ad eccezione delle parti attribuite, ai sen
si dell'articolo 64 della Costituzione, alla 
potestà regolamentare del Senato della Re
pubblica. 

Intervengono i senatori Jannelli, Perna, 
Saporito, De Sabbata e Maffioletti, il quale 
preannuncia il voto contrario del Gruppo 
comunista apparendo la norma inutile per 
gli scopi che dichiara, e negativa e perversa 
in vista degli obiettivi che il provvedimento 
all'esame persegue. 

Dopo che il senatore Rastrelli ha dichia
rato la sua contrarietà e dopo che il sena
tore Jannelli ha preannunciato la propria 
astensione, l'articolo, posto in votazione, 
non è accolto. 

Il presidente Bonifacio dichiara quindi 
precluso il successivo articolo 15 mentre, 
senza dibattito, è accolto l'ultimo articolo 
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del testo proposto dal relatore il quale di-
[ spone che risulta abrogata ogmi disposizio

ne incompatibile col presente provvedi-
| mento. 
j Si passa al conferimento del mandato a ri

ferire sul complesso dell'articolato. La con-
I trarietà del Gruppo comunista è annunciata 
j dal senatore Maffioletti, secondo il quale la 
I riforma che il testo accolto profila ammet-
| te in modo incoerente la competenza dell'au

torità giudiziaria a conoscere dei reati mi
nisteriali, ma non ne trae le necessarie con
seguenze. Infatti non viene superato il limi
te dell'invadenza della giustizia politica in 
siffatti procedimenti. Conclude dichiarando 

| che la sua parte politica si riserva di presen-
I tare proposte emendative in Assemblea. 

Il presidente Bonifacio dichiara di essere 
! personalmente a favore dell'articolato poi-
! che il provvedimento risolve i più gravi pro-
i blemi posti dal sistema vigente. Viene infat-
j ti eliminata la giustizia speciale, cui sono 
! sottoposti i reati ministeriali segnando una 

linea nettissima di demarcazione tra autorità 
I giudiziaria ordinaria e Parlamento', eliminan-
I do in radice il più grave difetto del sistema 
j vigente nel quale le valutazioni di politica 
| istituzionale, spettanti al Parlamento, subi-
S scono una sostanziale erosione ed alterazio-
I ne con i poteri istruttori affidati alla Com-
| missione inquirente. Nell'esprimere il pro-
J prio voto favorevole auspica che nella suc-
! cessiva fase di esame in Assemblea, anche 
» attraverso la introduzione di opportuni ag-
! giustamenti, possa essere realizzata una più 
I vasta convergenza tra le forze politiche co-
I me si addice ad una riforma di natura costi-
| tuzionale. 
I II senatore Rastrelli si dichiara contrario 
| al testo elaborato, che falsa i presupposti di 
| quella effettiva riforma che la sua parte po-
| litica aveva esposto e sostenuto. Viene ripro-
| posta in sostanza la giurisdizione politica del 
j passato, mentre viene respinta quella della 
| magistratura ordinaria. Per effetto dell'arti-
| colato si regredisce sulla vecchia normativa 
! per cui il Senato della Repubblica è abilitato 
I a sovvertire, anche a maggioranza semplice, 
| le richieste istruttorie della autorità giudi-
j ziaria ordinaria. Ribadisce che risulta così 
\ falsato il fine autentico di un'adeguata ri-
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forma che deve ristabilire il principio gene
rale della inderogabilità dell'azione penale. 

Il senatore Biglia si associa alle argomen
tazioni esposte dal senatore Rastrelli. 

Il senatore Jannelli annuncia il voto favo
revole del Gruppo socialista, giacché il 
provvedimento proposto realizza certa
mente una svolta positiva rispetto all'or
dinamento vigente. Dopo aver puntualiz
zato che è stato anzitutto affermato il 
principio per cui l'attività più delicata 
del procedimento (l'istruttoria) è affida
ta ad un organo della Magistratura che 
valuterà obiettivamente le prove raccolte, il 
senatore Jannelli osserva che è stato pure 
stabilito il principio per cui una maggioran
za qualificata può disporre l'archiviazione o 
la rimessione all'Assemblea dei procedimen
ti. Pertanto, con queste valutazioni di carat
tere positivo, ferma restando la possibilità 
d'introdurre ritocchi migliorativi in Assem
blea, l'impianto del provvedimento risulta 
estremamente apprezzabile. 

Il senatore Saporito annuncia il voto fa
vorevole del Gruppo della Democrazia cri
stiana perchè è stato finalmente avviato il 
processo di riforma di un istituto che la pub
blica opinione ha giudicato negativamente. 
In Assemblea, conclude l'oratore, potranno 
essere suggerite ulteriori integrazioni, per le 
quali la sua parte politica si dichiara fin 
d'ora disponibile. 

Il senatore Castelli, nell'esprimere anche 
egli il voto favorevole si compiace perchè 
il dibattito ha consentito un notevole avvi
cinamento rispetto ad alcune posizioni 
iniziali, letteralmente opposte. Auspica quin

di che in Assemblea sia possibile attuare 
una riforma di sostanziale significato in 
quanto ispirata agli elementi fondamentali 
della struttura costituzionale, con l'apporto 
di un'ampia maggioranza. Ritiene quindi di 
dover rilevare come la garanzia della istrut
toria affidata al magistrato ordinario con 
guarentigie legislative, segni un salto qua

li litativo rispetto alla normativa attuale. Ana-
! logamente la configurazione di due gradi 

di giudizio, con la successiva facoltà di im
pugnazione innanzi alla Cassazione, sotto il 
profilo della legittimità, rappresenta un no
tevole progresso sul piano della civiltà giu
ridica. 

Al senatore Castelli viene infine conferi
to l'incarico di riferire favorevolmente sul 
testo accolto, nel quale si intendono unifi-

j cati i disegni di legge in titolo. 
ì 
J IN SEDE DELIBERANTE 

\ «Norme per l'esercizio dello sport del tiro a se-
ì gno» (730), approvato dalla Camera dei depu-
; tati 

\ «Nuove disposizioni sul Club alpino italiano» 
j (968), approvato dalla Camera dei deputati 

,; «Riconoscimento della qualifica di internato ci
vile» (1026), d'iniziativa dei senatori Boldrini 
ed altri 
(Rinvio della discussione) 

j Stante l'assenza del rappresentante del 
ì Governo, la discussione dei provvedimenti 
i in titolo viene rinviata. 
I 
! La seduta termina alle ore 12. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 1985 

93a Seduta 

Presidenza del Presidente 
VASSALLI 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Bausi. 

La seduta inizia alle ore 10,45. 

Il presidente Vassalli in apertura di se
duta dà notizia di un documento pervenu
to alla Commissione da parte del Presi
dente della Corte d'appello di Torino che 
illustra la situazione di quel distretto giu
diziario; tale documento è a disposizione dei 
commissari. Informa inoltre di un altro do
cumento, che verrà distribuito, a firma di 
718 magistrati, sull'applicazione delle leggi 
nn. 397 e 400 del 1984. 

IN SEDE REFERENTE 

«Nuove norme a tutela della libertà sessuale» 
(996), risultante dall'unificazione di un disegno 
di legge d'iniziativa popolare e dei disegni di 
legge d'iniziativa dei deputati Bottari ed altri, 
Garavaglia ed altri, Trantino ed altri, Artioli ed 
altri, Cifarelli ed altri, Zanone ed altri, appro
vato dalla Camera dei deputati 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame sospeso nella seduta 
del 31 gennaio. 

Interviene il senatore Fosson facendo pre
sente, senza entrare nel merito su cui si ri
mette alla Commissione, che la Consulta re
gionale per la condizione femminile della 
Valle d'Aosta lo ha pregato di comunicare al
la Commissione un proprio documento nel 
quale si esprime preoccupazione per le modi
fiche apportate dalla Camera dei deputati 

al testo elaborato dalla Commissione giusti
zia di quel ramo del Parlamento, e si au
spica che il Senato ripristini invece quel te
sto reinserendo in particolare le norme re
lative agli atti sessuali consensuali tra mino
ri e alla costituzione di associazioni o mo
vimenti nel processo. 

Ha quindi ila parola il senatore Lipari il 
quale, valutato positivamente il disegno di 
legge oielle sue linee essenziali, si sofferma 
anzitutto sul problema della costituzione di 
associazioni e movimenti come parti proces
suali, osservando che tale proposta è espres
sione di una tendenza riduttiva fondata sul
la contrapposizione tra uomo e donna, e che 
inoltre appare contraddittoria con l'ispira
zione di fondo che porta a ritenere offesa 
tutta la società dai reati di violenza ses
suale. L'introduzione di questi reati tra quel
li contro la persona, su cui egli si esprìme 
senz'altro favorevolmente lascerebbe poi 
prevedere difficoltà pratiche nell'individua
zione di quelle associazioni e movimenti che 
dovrebbero avere tra i loro scopi la tutela 
degli interessi lesi. Né la previsione, contenu
ta nel disegno di legge per il codice di pro
cedura penale circa la tutela degli interessi 
diffusi, può giustificare l'introduzione di un 
siffatto principio perchè la tutela degli inte
ressi diffusi investirebbe tutti gli apparte
nenti alla collettività e non le sole donne 
come inevitabilmente, pur senza dirlo espli
citamente, l'articolo 10 del testo unificato 
della Commissione giustizia della Camera la
sciava intendere. 

Sui problema della violenza presunta, rico
nosciuto che il disegno di legge in esame la
scia aperti alcuni problemi, valuta critica
mente in esso la mancata indicazione che il 
reato sussiste non solo quando vi è abuso 
dello stato di infermità psichica, ma anche 
quando vi è abuso di persona non in grado 
di resistere a cagione delle proprie condi
zioni di inferiorità psichica o fisica, previ
sione questa oggi invece contenuta nel se-
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condo comma dell'articolo 519 del codice 
penale, e che a suo avviso è suscettibile an
che di una interpretazione volta a tutelare 
i maggiori di 14 anni che non abbiano rag
giunto un grado di piena maturità. 

Sul problema poi della procedibilità a 
querela nei casi di violenza tra coniugi o 
conviventi, osserva preliminarmente che 
l'attuale formulazione della norma, facendo 
riferimento in modo generico alla conviven
za, sembra applicabile persino ai rapporti 
tra genitori e figli, per cui tale dizione an
drebbe comunque precisata; dovrebbe inol
tre essere perseguibile d'ufficio il coniuge, 
sia pure convivente, che abbia proposto do
manda di separazione legale. Si dichiara in 
ogni caso contrario ad una generalizzazione 
anche per questi casi della procedibilità d'uf
ficio, in quanto la Costituzione, definendo la 
famiglia come una società naturale, sembra 
voler lasciare ad essa una propria capacità 
di autoregolarsi che sarebbe invece messa 
in pericolo da una norma tendente a crea
re contrasti insanabili tra i coniugi. 

Dopo avere accennato alla necessità di 
chirire se la violenza sessuale di gruppo 
di cui all'articolo 5 possa essere commessa 
anche da due sole persone, esprime perples
sità sugli articoli 11 e 12. Infatti il processo 
a porte aperte non è adatto a questi tipi di 
reato nei quali la vittima può essere trau
matizzata ancora a distanza di tempo ed ave
re le più varie ragioni per essere reticente; 
il vietare domande sulla vita privata o sulle 
relazioni sessuali della persona offesa può 
d'altra parte ostacolare l'acquisizione di pro
ve lasciando adito ad ingiustificati proscio
glimenti con formula dubitativa; la previsio
ne poi del rito direttissimo, mentre non ga
rantisce di per sé la rapidità del processo, 
toglie la possibilità di un'istruttoria accura
ta che invece in questi casi è molto più ido
nea del pubblico dibattimento all'acquisizio
ne delle prove. 

Conclude osservando che questo disegno 
di legge, pur costituendo un'importante pas
so avanti, deve essere depurato di alcune for
zature ideologiche. Il problema della vio
lenza sessuale non sarà comunque risolto 
solo con le norme penali, in quanto gran 

! parte delle sue cause si ricollegano ad aspet
ti culturali che non sono tutti contrastati ap-

j pieno dalle forze che hanno spinto per l'ap-
| provazione della normativa in esame. 
j II senatore Gallo, in un breve intervento, 
| propone di non definire « presunta » la vio-
| lenza sessuale nei casi di cui all'articolo 3, 

ed osserva inoltre che nell'ipotesi attual-
I mente prevista dall'articolo 519, secondo 

comma, n. 3, non rientra il caso dell'imma
turità psicologica. Circa la violenza nei rap
porti di coppia si dichiara favorevole alla 
procedibilità a querela di parte salvo che nei 
casi di condotta abituale. 

Dopo che il presidente Vassalli ha invitato 
gli oratori intervenuti a presentare emen
damenti, ha la parola il senatore Russo il 

| quale, definito terrorismo terminologico 
| quello di chi ha tacciato il testo approvato 
| dalla Camera di essere frutto del « maschi-
| lismo » e della « cultura dello stupro », os

serva che è compito del Parlamento tenere 
| conto delle diverse istanze fra loro conflig-
j genti e non sacralizzare quelle espresse nel 
! disegno di legge di iniziativa popolare. 
| Dopo avere esposto alcuni dati circa la 
i forte incidenza di reati sessuali anche in 
\ Paesi dove essi sono puniti molto gravemen-
! te, ne trae la conclusione della non decisiva 
| efficacia della sanzione penale. In qtiesto 
| quadro valuta criticamente la severità della 
j pena che, in virtù dell'unificazione delle ipo-
\ tesi di violenza carnale e di atti di libidine, 
; deriverebbe ai responsabili delle aggressioni 
! sessuali minori, severità che sembra contra-
l stare col principio di proporzionalità della 
| pena. 
! Si dichiara poi contrario all'ipotesi di per-
Ì seguire d'ufficio anche le violenze commesse 
| all'interno del rapporto di coppia, perchè es-
j sa da un lato è fondata sul dogma dell'infe-
1 riorità della donna che dovrebbe essere po-
I sta sotto la tutela dello Stato con la media-
1 zione del variegato difensore civico costitui

to dai movimenti, e dall'altro si fonda anche 
essa sull'illusione repressiva che dà all'inter-

! vento penale una colorazione promozionale 
i o addirittura etica, quando invece l'esperien-
» za dimostra che la prospettiva del carcere 
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rischia di essere paralizzante rispetto alla 
denuncia di fatti commessi all'interno del 
rapporto di coppia. Cita a sostegno della 
propria opinione un documento pervenuto
gli da parte del « movimento eretico delle 
donne » di Bergamo, che si dichiara a favo
re dell'autodeterminazione. Osserva infine 

che la procedibilità d'ufficio anche per que
ste ipotesi sarebbe resa particolarmente gra
ve dall'unificazione delle diverse ipotesi di 
violenza. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,05. 
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A F F A R I E S T E R I (3a) 

GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 1985 

45a Seduta 

Presidenza del Presidente 
TAVIANI 

Interviene il sottosegretario dì Stato per 
gli affari esteri Raffaelli. 

La seduta inizia alle ore 10. 

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI 

Introducendo i lavori della Commissione, il 
presidente Taviani ricorda che l'assenso del 
Presidente del Senato alla richiesta di atti
vazione dell'impianto audiovisivo, ai sensi 
dell'articolo 33, quarto comma, del Regola
mento, si intende concesso per tutto il corso 
della discussione dei disegni di legge nn. 679, 
826, 838, 1091 e 1105. Tale forma di pub
blicità viene quindi adottata per il susse
guente corso della seduta. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme relative agli interventi straordinari per te 
lotta alla fame nel mondo» (679), d'iniziativa 
dei senatori Malagodi ed altri 

«Modifiche ed integrazioni alla legge 9 febbraio 
1979, n. 38, concementi la cooperazione dell'Ita
lia con i paesi in vìa di sviluppo e interventi 
straordinari dì emergenza aventi il carattere 
dell'eccezionalità» (826), d'iniziativa dei senato
ri Pozzo e Romualdi 

« Modifiche alle disposizioni sulla cooperazione tec
nica con i Paesi in via di sviluppo» (838), d'ini
ziativa dei senatori Salvi ed altri 

«Realizzazione di programmi integrati plurisetto» 
riali in una o più aree sottosviluppate caratte
rizzate da emergenza endemica e da alti tassi 
di mortalità» (1091), approvato dalla Camera 
dei deputati 
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| « Istituzione del servizio speciale per gli interventi 
straordinari e di emergenza» (1105), d'iniziativa 
dei senatori Anderlini ed altri 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Riprende la discussione rinviata nella se
duta del 5 febbraio. 

Il relatore Della Briotta riferisce alla Com
missione sugli esiti, peraltro non conclusivi, 
dei lavori della Sottocommissione nominata 
nella scorsa seduta, segnalando che essa non 
è riuscita finora ad elaborare una proposta 
di soluzione del nodo centrale dei disegni 
di legge in oggetto soprattutto in considera
zione del parere espresso dalla Commissio-

I ne affari costituzionali del quale non si può 
j non tenere il debito conto. Anche la propo

sta, avanzata dal senatore Orlando in Sotto-
! commissione, che mirava a salvaguardare il 

rispetto del parere della la Commissione tu
telando contemporaneamente l'esigenza di 
creare uno strumento straordinario per pro
blemi straordinari, è rimasta in sospeso, co
sì come lo sono rimaste le varie proposte 
modificative dei senatori comunisti, del se-

! natore Signorino e del senatore Anderlini; 
a questo va aggiunto che nell'ultima riunio-

i ne il rappresentante del Governo ha ventila-
j to la presentazione di un emendamento al-
j l'articolo 1 del disegno di legge n. 1091, di 
j cui sarebbe in corso l'esame da parte della 

presidenza del Consiglio e del Ministro degli 
I affari esteri ed è quindi al rappresentante 
i del Governo che egli oggi rinvia nella sua 
1 qualità di presidente della Sottocommis-
I sione. 
I II sottosegretario Raffaelli chiede il rin-
! vio della discussione almeno a giovedì della 
! prossima settimana rilevando che il Cover-
{ no, nel fare questa proposta, è cosciente di 
I esporsi a possibili critiche ma resta ugual-
! mente intenzionato a cercare la via atta a 
i far realizzare anche al Senato li dato politico 
j della più alta convergenza di consensi quale 
• si era riusciti a realizzare alla Camera dei de-
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putati su una soluzione, sia pure di compro
messo, sulla quale si è innestato, come fat
to assolutamente nuovo, il parere della Com
missione affari costituzionali del Senato che 
ha riportato il confronto al suo punto di par
tenza. 

Sulla proposta di rinvio della discussione 
si apre un dibattito. 

Interviene per primo il senatore Pieralli 
il quale, dopo aver dichiarato di ritenere 
che la proposta di rinvio non possa essere 
accolta dalla Commissione, sottolinea che 
quest'ultima dovrebbe, anzi, esprimere una 
censura per il modo in cui il Governo ha 
condotto questa vicenda, non solo trascu
rando lutto il tempo che la Camera dei 
deputati ha avuto a disposizione per scio
gliere il nodo istituzionale che era il centro 
del problema, ma anche per come ha cre
duto, poi, di prevaricare il Senato emanan
do il decreto-legge. Peraltro i comunisti, fin 
dal momento in cui tale decreto fu giusta
mente bocciato e il Senato si vide restituire 
quello che era il suo pieno diritto, hanno 
subito sottolineato l'esigenza di darsi tempi 
brevissimi, al punto che egli stesso aveva 
proposto un limite di tempo ristretto per 
i lavori della Sottocommissione: i dieci gior
ni sono trascorsi senza che si giungesse ad 
alcun risultato anche se i senatori comuni
sti in quella sede non hanno mancato di 
avanzare proposte precise e la verità su que
sto stato di cose potrebbe essere indivi
duata attraverso una attenta lettura del 
quotidiano del Partito socialista, dal cui 
numero di oggi emergono conclusioni non 
precisamente in linea con quelle dei giorni 
precedenti. Se ci si volesse realmente alli
neare sulle proposte formulate dalla Com
missione affari costituzionali non vi sareb
be oggi alcun bisogno di rinvìi; sorge, in
vece, il dubbio che si stia cercando di in
ventare un nuovo pasticcio per il quale i 
comunisti non sono disponibili ed è anche 
per questo che oggi si oppongono al rinvio 
della discussione. 

Il senatore Ferrara Salute si dichiara d'ac
cordo con la proposta del Governo — che 
peraltro arriva tardi — in quanto è con
vinto che questa Commissione sarà meglio 
orientata nei suoi lavori quando l'emenda

mento del Governo sarà stato presentato 
e che il dibattito potrà così svolgersi in 
modo più sereno. 

L'oratore, dopo aver dichiarato di giudica
re positivo il fatto che una legge su una ma
teria di tanta importanza e che implica una 
spesa di tale rilievo sia oggetto, oltre che 
di polemiche e di sospetti, anche di diversi 
livelli di discussione nell'opinione pubblica, 
sottolinea soprattutto l'importanza che una 
simile legge sia sottoposta al controllo at
tento del Parlamento, di un Parlamento che 
sappia, se del caso, essere critico anche del
la propria maggioranza e ben cosciente del 
ruolo che gli spetta nel nostro ordinamento 
costituzionale, che non è certo quello di ve 
dersi imporre o dover sempre avallare le 
posizioni del Governo. 

Il senatore Pozzo, nel ricordare che più 
volte la sua parte politica ha manifestato 
la propria disponibilità per un voto il più 
ampio possibile a favore del disegno di leg
ge in discussione, rileva che i lavori del Co
mitato ristretto hanno evidenziato posizioni 
molto diversificate sulle quali, oggi, intervie^-
ne la richiesta di rinvio del Governo. Giò 
lo porta a chiedere alla coesione della mag
gioranza una soluzione che non stravolga 
l'impostazione del provvedimento cui il Mo
vimento sociale ha dato il suo consenso e a 
sottolineare il disagio che gli deriva dal mo
do in cui si svolgono gli avvenimenti nel 
momento in cui preannuncia una astensione 
sulla richiesta di rinvio della discussione. 

Il senatore Velia esprime l'assenso dei so
cialisti sulla proposta di rinvio, ribadendo 
la volontà della sua parte politica di risol
vere al più presto il problema che è sorto 
in conseguenza dei rilievi avanzati dalla 
Commissione affari costituzionali, che van
no ad incidere su una questione che rappre
senta la struttura portante della intera legge. 
L'oratore vuole cogliere l'occasione per re
spingere le critiche di prerivaricazione rivol
te al Governo ricordando che quest'ultimo si 
era deciso ad adottare un provvedimento di 
urgenza in considerazione, soprattutto, del 
fatto che il provvedimento era già stato ap
provato con la quasi unanimità della Came
ra dei deputati senza che, in quella sede, fos-
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se stato avanzato alcun dubbio sulla costitu
zionalità della soluzione concordata. 

Il senatore Signorino rileva che la sedu
ta odierna conferma un clima, già eviden
te nella sede della Sottocommissione, dove 
non si è riusciti a discutere in modo concre
to, ma si è proceduto non attraverso un 
esame ragionato della materia in oggetto 
bensì per contrapposizione di tesi politi
che da tipico clima preelettorale. Personal
mente si era opposto alla stessa costituzio
ne del comitato ristretto e resta convinto 
che rimanere ancorati a toni propagandisti
ci sia un fatto decisamente negativo: in 
realtà, non solo al Senato è venuta meno 
la maggioranza creatasi alla Camera, ma si 
è frantumata la stessa maggioranza di Go
verno — basta per questo guardare alle po
sizioni del Partito repubblicano — ed è fa
cile comprendere come il Partito comuni
sta, con calcolo miope, abbia tutto l'inte
resse a mantenere questa situazione di scol
lamento. Il complesso della situazione testi
monia, dunque che c'è ben scarsa attenzio
ne ai contenuti della legge: egli non può, 
infatti, non trovare quantomeno strano che 
un rinvio a breve termine — che potrebbe 
condurre alla soluzione del problema — ven
ga respinto proprio da chi afferma di avere 
a cuore l'urgenza della legge, anche se non 
ripone molta fiducia nelle proposte di mo
difica che potranno venire dal Governo. Ri
tiene infatti assai difficile che si possa re
cuperare un dibattito ragionato quando è 
evidente che questa legge non piace proprio 
nel merito. 

Il senatore Orlando ricorda che la De
mocrazia cristiana ha sempre tenuto un com
portamento mirante a creare un clima tale 
da consentire una via d'uscita, che racco
gliesse il massimo del consenso così come si 
era riusciti a fare alla Camera dei deputati. 
Oggi i senatori democristiani sono convinti 
che, soprattutto in relazione al parere della 
Commissione affari costituzionali, valga la 
pena di attendere la proposta di emenda
mento del Governo anche per non perdere 
l'occasione di dimostrare all'opinione pub
blica l'attenzione che le forze politiche por
tano al problema in discussione. 

Il senatore Anderlini, rilevato di conside
rare legittima la richiesta del Governo così 
come legittimo è il diritto di ciascun parla
mentare di contraddirsi, segnala che il Go
verno appare oggi proprio in flagrante con
traddizione dal momento che la materia in 
discussione a dicembre gli sembrava così 
urgente da non consentire una attesa di po
che ore mentre oggi, a tre settimane dall'ini
zio, chiede che se ne rinvìi la discussione al
meno per un'altra settimana. Di questo ulte
riore rinvio il Governo e la sua maggioran
za devono assumersi la piena responsabilità: 
personalmente egli è contrario. 

La proposta di rinvio della discussione 
viene quindi messa ai voti ed è accolta. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato. 

La seduta termina alle ore 11,30. 
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D I F E S A (4a) 

GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 1985 

48a Seduta 

Presidenza del Presidente 
PARRINO 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la difesa Olcese. 

La seduta inizia alle ore 11,45. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Norme per il reclutamento degli ufficiali e sot
tufficiali piloti di complemento delle Forze ar
mate e modifiche ed integrazioni alla legge 20 
settembre 1980, n. 574, riguardanti lo stato e 
l'avanzamento degli ufficiali delle Forze armate 
e della Guardia di finanza» (1046), d'iniziativa 
dei deputati Angelini ed altri, approvato dalla 
Camera dei deputati 
(Seguito della discussione e rinvio) 

La Commissione prosegue la trattazione 
del disegno di legge, sospesa nella seduta di 
ieri. 

Si passa alla discussione generale. 
Il senatore Giust, dopo avere espresso il 

suo più vivo apprezzamento per la relazio
ne analitica e non acritica svolta dal sena
tore Cavaliere, osserva che il provvedimento 
in esame è stato elaborato dalla Commissio
ne difesa dell'altro ramo del Parlamento 
dopo una lunga e tormentata discussione 
protrattasi per circa un anno e mezzo e che 
il testo varato dalla Camera dei deputati è 
frutto sostanzialmente di un compromesso 
politico tra i Gruppi parlamentari e non è 
certo esente da lacune e da carenze di natu
ra tecnico-giuridica. 

Dopo aver poi sottolineato che permane 
tuttora nei quadri ufficiali uno stato d'ani
mo che non riflette certo un senso di se
renità, fa presente che tutto ciò è anche 
conseguenza di deficienze strutturali del
l'organizzazione complessiva delle forze ar
mate che appare pletorica ed eccessiva
mente burocratizzata, soprattutto per ciò 
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che attiene all'esigenza di una formazione 
specialistica e moderna del personale mili
tare. 

Vi è quindi un problema di riordino ge
nerale della struttura ed in quest'ambito 
particolare urgenza riveste la revisione del
la normativa concernente lo status e l'avan
zamento degli ufficiali; a tale problema non 
si è data sinora una risposta risolutrice ed 
il Governo non ha ottemperato all'impegno 
più volte assunto di presentare un organico 
progetto di legge in materia per eliminare 
le incongruenze e le inammissibili dispa
rità che si verificano anche per effetto di 
una legislazione frammentaria, caotica e giu
ridicamente poco intelligibile. 

Il disegno di legge n. 1046, come giusta
mente ha affermato il relatore Cavaliere, 
non può certo considerarsi un rimedio esau
stivo di tutti f problemi irrisolti (anche se 
apporta parziali benefici agli ufficiali inte
ressati); si tratta quindi di una normativa 
di transizione che tuttavia — conclude il 
senatore Giust — occorrerà valutare con la 
dovuta attenzione per ricercare le possibili 
soluzioni alle questioni che l'altro ramo del 
Parlamento ha lasciato insolute. 

Il senatore Finestra sottolinea anch'egli 
la necessità di un esame attento del prov
vedimento proprio per individuare le even
tuali ingiustizie o sperequazioni di tratta
mento. 

Con riferimento, poi, a quanto affermato 
dal senatore Boldrini nella seduta di ieri, 
fa presente che evidentemente gli Stati 
maggiori e le rappresentanze militari han
no dimostrato di avere scarsa comprensione 
degli effettivi problemi degli ufficiali; que
sto stato di cose ha provocato un « appello 
diretto » alla Commissione difesa di questo 
ramo del Parlamento, comportamento che 
non può assolutamente essere censurato, so
prattutto perchè, nella vicenda in esame, 
è venuta a mancare una sorta di « difesa 
d'ufficio » delle ragioni degli interessasi che 
avrebbe dovuto essere espletata dagli or
gani competenti. 

Ribadito poi che la materia in esame è 
effettivamente assai complessa, il senatore 
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Finestra afferma la sua disponibilità ad esa
minare l'opportunità di introdurre modifi
che migliorative e di escogitare in tal modo 
soluzioni adeguate in relazione agli aspetti 
maggiormente contrastati ed in riferimento 
soprattutto agli articoli 31, 32, 38, 44 e 45. 

Prosegue, quindi, rilevando che i quadri 
ufficiali sono ancora oggi sani e vitali e che 
occorre difendere tale loro peculiare conno
tazione; vanno quindi rimossi quei disagi 
obiettivamente ingiustificati ed eliminate 
quelle sperequazioni che, oltretutto, condizio
nando il personale militare, di fatto inci
dono sulla stessa organizzazione e credibilità 
delle Forze armate; anche per tale aspetto 
— conclude il senatore Finestra — appare 
quanto mai urgente una nuova legge orga
nica sull'avanzamento degli ufficiali. 

Il senatore Graziani fa osservare che le 
pressioni rivolte da tanti ufficiali alla Com
missione sono, tra l'altro, conseguenti al
l'inerzia del Governo. Afferma poi che il 
Gruppo comunista è pienamente disponibi
le ad esaminare l'opportunità di introdurre 
taluni emendamenti, ove se ne ravvisi l'as
soluta necessità, pur dovendosi tener pre
sente che il testo in esame è frutto di com
plesse mediazioni politiche che non posso
no certo essere vanificate. 

Conclude, sottolineando che il disegno di 
legge appare comunque sostanzialmente con
divisibile come « legge ponte » in attesa del
la riforma organica dell'avanzamento degli 
ufficiali. 

Il senatore Eliseo Milani afferma innan
zitutto che probabilmente l'altro ramo del 
Parlamento avrebbe fatto meglio a non af
frettare l'approvazione del provvedimento e 
a ricercare ulteriori possibilità di varare un 
testo più organico. 

Con riferimento poi alle affermazioni del 
sottosegretario Olcese (secondo cui vi sareb
be stato un certo « cedimento » dei Gruppi 
di maggioranza alla Camera dei deputaci) ed 
in relazione alla questione dell'ammissibilità 
o meno di una lobbiyng (nelle forme e nei 
modi espletati), tiene a sottolineare che poi
ché si è sempre parlato di una « specificità » 
delle Forze armate occorre trarne le dovute 
conseguenze, soprattutto sul piano della coe
renza e dell'equilibrio. Sarebbe quindi stato 
più opportuno che le pressioni esercitate sul-

i la Commissione fossero state coordinate e 
! convogliate nell'ambito delle funzioni attual-
I mente svolte dalle rappresentanze militari 

che invece, probabilmente per tendenze osta-
! tive nei loro confronti, non sono attualmen-
ì te in grado di filtrare proteste e manifesta

zioni di consenso. Vi è stata invece una pale
se lobbiyng, manovrata e organizzata, come 

! dimostrano le centinaia di telegrammi di sol-
I lecito pervenuti, il cui testo, a seconda del 
ì petitum, è sostanzialmente uniforme. 
j Quanto al merito del provvedimento, do-
J pò aver richiamato l'attenzione della Com-
I missione a valutare realisticamente la proble-
I matica in esame, ricorda che attualmente i 
i livelli reddituali degli ufficiali possono con-
] siderarsi dignitosi se riferiti al quadro gene-
j rale delle compatibilità finanziarie ed alla 
j dinamica dei redditi. Ma è l'attuale assetto 
| e l'organizzazione stessa delle Forze armate 
! che producono situazioni frustranti, che ge-
! nerano spesso una sottoutilizzazione dei qua-
| dri (evidentemente in esubero in alcuni gra-
| di), nonché spinte all'acquisizione di gradi 

superiori per ragioni economiche, ma non 
certo connesse all'espletamento delle funzio
ni corrispondenti. 

! Interviene infine il presidente Panino che 
sottolinea anch'egli la necessità di una nuo-

| va e più organica normativa sullo status e 
I sull'avanzamento degli ufficiali che ponga 
! finalmente termine alle tante questioni con-
| troverse e che affronti il problema alla ra

dice. 
Dopo aver poi invitato il rappresentante 

del Governo a farsi carico degli aspetti fi
nanziari del provvedimento, auspica che le 
legittime aspettative degli ufficiali interessa
ti possano non essere disattese e che l'esame 
risulti approfondito anche se svolto in tempi 
ristretti, 

j Conclusasi la discussione generale, la Com-
| missione delibera di costituire, per l'ulterio-
, re esame del provvedimento e degli eventua-
j li emendamenti, un comitato ristretto del 
! quale faranno parte un rappresentante per 
i ogni Gruppo parlamentare ed i cui lavori 

saranno coordinati dal relatore Cavaliere. 
Il seguito della discussione del disegno di 

| legge viene pertanto rinviato ad altra seduta. 

i La seduta termina alle ore 12,25. 
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B I L A N C I O (5a) 

GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 1985 

158a Seduta 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI 

ìndi del Vice Presidente 
CASTIGLIONE 

Partecipano i sottosegretari dì Stato per 
il bilancio e la programmazione economica 
Aiardi, per il tesoro Tarabini e per l'indu
stria, il commercio e l'artigianato Zito. 

La seduta inizia alle ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Misure a salvaguardia dei livelli di occupazione » 
(488), d'iniziativa dei senatori Romei Roberto 
ed altri 

«Misure per agevolare la formazione di coopera
tive tra lavoratori per l'esercizio di attività pro
duttive» (736), d'iniziativa dei senatori Consoli 
ed altri 

«Provvedimento per il credito alla cooperazione 
e misure urgenti a salvaguardia dei livelli di 
occupazione» (1095), risultante dall'unificazione 
di un disegno di legge d'iniziativa governativa 
e di disegni di legge d'iniziativa dei deputati 
Provantini ed altri, Viscardi ed altri, approvato 
dalla Camera dei deputati 
(Parere alle Commissioni 10a e lla riunite) 

Riferisce alla Commissione il senatore Ca-
rollo. 

Illustrato il contenuto del disegno di leg
ge n. 1095, chiarisce i profili di copertura 
dei relativi oneri e chiede chiarimenti al rap
presentante del Tesoro in ordine alle dispo
nibilità in essere in relazione alla legge 
n. 675 del 1977, nonché sulla corrisponden
za tra i dati forniti dal Sistema informativo 
del Ministero del tesoro e la clausola di 
copertura finanziaria recata dal testo. 

: Dichiaratosi poi contrario alla formula di 
j copertura prevista dal disegno di legge n. 736, 
j rileva — quanto al disegno di legge n. 488 — 
I ìa erroneità dei richiamo alia legge sulle ge-
i stioni fuori bilancio risalente al 1971. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Bollini si dichiara nel senso di 

un parere favorevole sul disegno di legge 
I n. 736, sia pure entro i limiti di copertura 

indicati dal provvedimento-base, che è il 
disegno di legge n. 1095, e condivide la ri
chiesta del relatore di informazioni in ordi
ne ai fondi della legge n. 675. 

Nel ricordare poi l'interesse della questio
ne sollevata in ordine ai dati forniti dal Si
stema informativo del Ministero del tesoro, 

I ribadisce 1 opportunità che, entro breve tem-
! pò, la Commissione proceda ad un dibattito 

sulle modalità di funzionamento di tale Si-
I stema e sulle indicazioni eventuali di un suo 
| potenziamento. A tal fine sarebbe utile, a 
s suo avviso, che tutte le difficoltà o le in

congruenze finora emerse (o che dovessero 
j emergere nel corso di questa prima fase di 

sperimentazione) vengano opportunamente 
annotate dall'Ufficio di segreteria, per costi
tuire la base del dibattito in Commissione. 

Dopo che il presidente Ferrari-Aggradi ha 
dichiarato di condividere le opinioni del se-

| natore Bollini in ordine al Sistema informa-
I tivo, replica il sottosegretario Tarabini. 
| Nell'informare che le disponibilità rela

tive alla legge n. 675 superano i 500 miliardi, 
| si sofferma sui problemi emersi in ordine 

al Sistema informativo e — nel condividere 
I le osservazioni del senatore Bollini — fa 

osservare tuttavia come l'azzeramento delle 
| disponibilità relative all'accantonamento di 
j fondo globale richiamato a copertura del 
! disegno di legge n. 1095 — e quindi la con-
ì testuale prefigurazione di un (formalmente) 

nuovo accantonamento dalla denominazio
ne parzialmente diversa, nella sostanza, da 
quella dello stanziamento azzerato e quindi 
più aderente al titolo del provvedimento in 

i discussione — risponda anche ad un'esigen-
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za di carattere informativo (tanto è che è 
possibile ricostruire tutto l'iter ed il movi
mento tra le due partite) e non solo quindi 
a necessità di natura gestionale. 

La Commissione dà quindi mandato al re
latore Carollo di esprimere un parere favo
revole sul disegno di legge n. 1095, ed un 
parere egualmente favorevole, sia pure con 
la raccomandazione del mantenimento dei 
relativi oneri nell'ambito della clausola di 
copertura finanziaria recata dal disegno di 
legge n. 1095, per gli altri due provvedimen
ti in titolo. 

« Conversione in legge del decreto-legge 7 febbraio 
1985, n. 12, recante misure finanziarie in favore 
delle aree ad alta tensione abitativa» (1174) 
(Parere alle Commissioni 2a e 8a riunite) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Covi. 

Ricordato brevemente il contenuto del 
provvedimento, fa osservare come in rela
zione, all'articolo 2, il testo attuale del de-
cretoJegge abbia recepito sostanzialmente 
le indicazioni espresse dalla Commissione 
sulla precedente versione di tale decreto, nel 
senso cioè di imputare a copertura per soli 
300 miliardi, e non per 400 miliardi, il capi
tolo 6862 dello stato di previsione del Mi
nistero del tesoro. 

Chiede comunque al rappresentante del 
Tesoro una delucidazione circa la previsio
ne di una minore spesa sul capitolo 6805 
del medesimo stato di previsione e afferma 
che — per quanto riguarda l'articolo 3 — 
l'interpretazione corretta che occorre dare 
alla clausola di copertura finanziaria è nel 
senso che viene utilizzato tutto Faccanto-
namento di fondo globale richiamato, ivi 
compresa quindi la quota relativa al 1985, 
alla quale non esiste un richiamo nello stam
pato provvisorio a disposizione, evidente
mente per un errore di carattere unicamen
te materiale, che costituisce però un pun
to in ordine al quale è opportuno che il rap
presentante del tesoro chiarisca i reali in
tendimenti del Governo. 

Si apre il dibattito. 
Il senatore Bollini, condivise le richieste 

del relatore in ordine al capitolo 6805, fa os
servare che si tratta di questione non irri

levante, tenuto conto del fatto che qualche 
anno fa il Presidente della Repubblica non 
promulgò un provvedimento approvato dal
le Camere in quanto la sua copertura finan
ziaria si riferiva appunto alla previsione di 
una minore spesa per interessi. Esprime poi 
tutta la propria perplessità in ordine all'ar
ticolo 3, che prevede uno stanziamento di 
ardua ed effettiva erogabilità e che presen
ta tra l'altro incongruenze finanziarie di 
grande richiamo, come la compatibilità tra 
il settimo e i primi quattro commi. 

Il senatore Carollo ritiene corretto pre
ordinare una copertura finanziaria sul ri
sparmio conseguibile sul capitolo 6805 ma 
si chiede se sia il caso o meno di utilizza
re anche i fondi relativi alla legge sull'oc
cupazione giovanile; quanto poi all'artico
lo 3, chiarisce al senatore Bollini come i 
tempi per la predisposizione e l'attuazione 
dei piani edilizi siano abbastanza lunghi e 
tali programmi presuppongano quella cer
tezza finanziaria che il testo in esame prov
vede ad assicurare. Conclude dichiarando
si per l'emissione di un parere pienamente 
favorevole. 

Replica il sottosegretario Tarabini. 
Condivise le osservazioni del senatore Ca

rollo sull'articolo 3, conferma che la lette
ra b) del primo comma di tale articolo de
ve essere corretta nel senso di prevedere 
una spesa pari all'accantonamento di fondo 
globale utilizzato a copertura: chiarisce co
munque che i 5.350 miliardi previsti al pri
mo comma vengono finanziati per 1.750 mi
liardi a carico dell'accantonamento di fondo 
globale richiamato a copertura e per 3.600 
miliardi a valere sul conto corrente di teso
reria intestato alla Cassa depositi e prestiti 
per i contributi relativi alla edilizia age
volata. 

Quanto poi all'articolo 2, ed in particola
re al capitolo 6805, afferma che le economie 
effettive che si prevedono per l'anno in corso 
sono dell'ordine di 1.822 miliardi, che sono 
la risultante di un minor onere per interessi 
connesso sia al contenimento del fabbiso
gno 1984 sia all'utilizzo di forme diverse di 
copertura di tale fabbisogno rispetto all'in
debitamento (ricorso al conto corrente con 
la Banca d'Italia, al risparmio postale e a 
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prestiti esteri), con un'economia complessi
va di circa 4.115 miliardi, da cui occorre 
dedurre una maggiore spesa di 2.293 miliar
di per il più elevato tasso d'interesse registra
to a fine esercizio rispetto a quanto pre
ventivato: il risultato è appunto un'econo
mia di 1.822 miliardi, utilizzabile tuttavia a 
copertura per 882 miliardi, in quanto occor
re considerare la spesa di 940 miliardi per 
il pagamento degli interessi delle rate di 
mutui assunte dai comuni nel 1983. 

Informa poi che nel 1985 è presumibile 
un ulteriore minor onere per interessi di 
circa 3.500 miliardi, connesso al fatto che 
— per i titoli di Stato — si è passati da una 
cedola semestrale ad una annuale: tuttavia 
intende sottolineare con forza che non si 
tratta di un'economia reale di spesa, bensì 
solo di una semplice, differente contabiliz
zazione per scorrimento. 

La Commissione dà quindi mandato al re
latore di esprimere un parere favorevole, 
con l'indicazione della posizione del Grup
po comunista in ordine all'articolo 3. 

IN SEDE REFERENTE 

«Utilizzazione delle disponibilità residue sul Fon
do investimenti e occupazione (FIO) nell'ambito 
del Fondo occorrente per far fronte ad oneri 
dipendenti da provvedimenti legislativi in corso 
per Fanno 1984 » (1154), approvato dalla Camera 
dei deputati 
(Esame e rinvio) 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Donat-Cattin. 

In via di premessa osserva che l'esame 
del provvedimento in titolo può costituire 
l'occasione per una valutazione complessiva 
delle modalità con le quali a partire dal 
1982 ha operato il Fondo per gli investi
menti e l'occupazione; questo strumento, 
sottolinea il relatore, fu introdotto per ri
lanciare una politica di programmazione a 
medio termine, allo scopo precipuo di fi
nanziare iniziative selettivamente volte al 
riequilibrio della bilancia dei pagamenti, 
allo sviluppo del Mezzogiorno ed al risa
namento dei punti di crisi. L'oratore forni
sce quindi alla Commissione una analitica 
illustrazione delle modalità con le quali il 
FIO è stato utilizzato negli anni 1982 e 1983. 

I Passando al 1984 ricorda che le norme in 
esame prevedono la ripartizione di 1.684,5 
miliardi che costituiscono le disponibilità 
residue deli accantonamento FIO iscritto nei 
Fondo speciale di parte capitale per il 1984; 
altri 5.000 miliardi sono stati già utilizzati 
per incrementare i tondi di dotazione delle 
Partecipazioni statali mentre circa 1.315 mi
liardi hanno orferto copertura ad iniziative 
disparate in vari settori. 

ii relatore pone quindi in evidenza le sen
sibili diversità che caratterizzano il testo 
licenziato dalla Camera rispetto alla propo
sta iniziale del Governo; nel complesso os
serva che le iniziative che confluiscono nel
l'articolo 1 non appaiono legate da alcuna 
tilosotia di fondo idonea a ricondurla ad 

| un discorso concreto di programmazione 
di breve e medio periodo; più in generale 
tutto 1 utilizzo dei FIO, a partire dal 1982, 
si è svolto lungo tre direttrici: interventi 
sui territorio per ii riassetto uroanistico ed 
idrogeologico; incremento dei fondi di do-

I tazione degli enti di gestione delle Parteci-
ì pazioni statali; interventi in vari settori; da 
| questo punto di vista soltanto le iniziative 
j riconducibili agli interventi sul territorio 

hanno formato oggetto di una valutazione 
| preventiva da parte del Nucleo di valuta

zione, nel quadro delle finalità istituzionali 
del FIO; gii incrementi dei fondi dì dota
zione delle Partecipazioni statali non ap
paiono in alcun modo riconducibili alla fi
losofia del FIO, mentre per quanto riguarda 

j infine interventi vari, in diversi settori del-
l'economia, si tratta di iniziative a pioggia, 
prive di alcun collegamento sia con un'ot
tica di programmazione sia con l'attività 
istruttoria del Nucleo. 

In conclusione si può osservare che il FIO 
j in questi anni, più che come elemento di in-
I nesco di una politica di programmazione a 
J medio termine, ha operato essenzialmente 
| come fondo indistinto di prelievo per il fi-
: nanziamento di iniziative disparate; tutto il 
1 discorso di una nuova programmazione per 

progetti e programmi che, accentuando il ca
rattere manageriale delle gestioni pubbliche, 
si avvalesse di una strumentazione moderna 

i di analisi costi/benefici, con vantaggi sul pia-
\ no della efficacia, della snellezza e della ade-
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renza alle indicazioni del mercato, appare 
completamente disatteso. 

Occorre pertanto innanzitutto chiedersi 
quali possibilità oggi esistano per rimet
tere hi piedi una politica di piano a medio 
termine, realisticamente costruita, che possa 
rappresentare lo sfondo per un'attività ra^ 
zionale del Nucleo. In questo senso il rela
tore fornisce dati analitici sul numero dei 
progetti presentati e selezionati da parte del 
Nucleo a partire dal 1982; in particolare, 
per quanto riguarda il 1983 ricorda che, su 
317 progetti presentati dalie amministrazio
ni statali e regionali, ne sono stati consi
derati eleggibili soltanto 121 e, fra questi, ne 
sono stati approvati 48, dei quali quattro 
scelti direttamente dal Ministro del bilancio 
al di fuori della rosa istruita dal Nucleo; per 
quanto riguarda il 1984 sono stati presenta
ta 414 progetti, per un ammontare di 15.000 
miliardi di spesa finanziabile; ne sono stati 
dichiarati eleggibili 124, per un ammontare 
di 6.110 miliardi. 

Al riguardo il relatore sottolinea che occor
rerebbe approfondire i criteri con i quali 
procede il Nucleo in mancanza di un piano 
triennale; in particolare esprime riserve sul 
fatto che vengano posti sullo stesso piano 
progetti regionali e progetti delle ammini
strazioni statali; che vengano utilizzati cri
teri identici per iniziative strutturalmente 
molto diverse; che manchino forme di coor
dinamento tra l'attività del Nucleo e le fun
zioni della Ragioneria generale dello Stato 
nonché fra lo stesso Nucleo e le funzioni at
tribuite al nuovo Nucleo di verifica p<*r l'at
tuazione dei programmi; che le analisi dei 
Nucleo si svolgano unicamente su elementi 
cartacei, senza possibilità di verifiche con
crete: che siano state dichiarate eleggibili 
iniziative che riguardano i fondi di dotazio
ne de?Ii enti di gestione del le Partecipazioni 
statali; che manchi un documento di pro
grammazione triennale, dal momento clic la 
sezione pluriennale del bilancio ha tutt'al 
più. un carattere unicamente contabile, 

Avviandosi alla conclusione il relatore di
chiara che queste valutazioni, mentre non 
possono impedire l'approvazione della nor
mativa in esame (che si riferisce ai fondi 
residui del 1984), dovrebbero invece condur-
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ì 
re ad un approfondimento molto puntuale 
su tutte le condizioni necessarie a rilancia
re, già a partire dall'attività del Nucleo per 
il 1985, una politica di reale programmazio
ne, per programmi e per progetti. Ricorda 
che, nel quadro di iniziative finanziate, ap
paiono carenti gli interventi volti alla irriga
zione mei Mezzogiorno ed alla valorizzazione 
turistica e dà infine lettura del parere tra
smesso dalla Commissione industria. 

Il presidente Castiglione avverte che la 
discussione generale inizierà la prossima 
settimana; sollecita tuttavia i Commissari 
a voler immediatamente porre questioni e 
quesiti di carattere tecnico, in modo che i 

j rappresentanti dei Ministeri dell'industria e 
j del bilancio possano eventualmente prepa-
! rare con tempestività gli elementi richiesti. 
; Il senatore Bollini chiede allora notizie sul 
; significato che occorra attribuire alla paro-
I la « residui » nel contesto dell'articolo 1 (h) 
j della iniziale proposta governativa di ripar-
i tizione dei fondi residui 1984 (atto Camera 
* 2260); in particolare, occorrerebbe compren-
; dere — egli sottolinea — quali siano le ini-
i ziative che sono state poi abbandonate nel 
| 1983; chiede infine di conoscere quale sia lo 
' stato di finanziamento delle leggi di spesa 

per le quali si preordinano nuovi fondi con 
; l'articolo 1 del testo in esame. 
j II relatore Donat-Cattin, convenendo con 
| la richiesta del senatore Bollini, suggerisce 
; che i rappresentanti dei Dicasteri dell'indu-
! stria e del bilancio forniscano documenti 
; analitici al riguardo, soprattutto per quanto 
; attiene alle iniziative dichiarate eleggibili 

e poi decadute. 
| Il sottosegretario Aiardi, sottolineato che 

le risorse a cui si riferiva il punto h) del-
j l'articolo 1 dell'originaria proposta governa-
J tiva erano comprese nel coacervo comples-
! sivo del fondo residuo da ripartire, si riser-
; va tuttavia di fornire alla Commissione ul

teriori elementi analitici ni ordine alle que
stioni poste dal senatore Bollini e dal rela
tore Donat-Cattin. 

| Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

j La seduta termina alle ore 12. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 1985 

137a Seduta 

Presidenza del Presidente 
VENANZETTI 

Intervengono il ministro delle finanze Vi-
santini ed il sottosegretario dì Stato per 
il tesoro Fracanzani. 

La seduta inizia alle ore 11,20. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione e disciplina dei fondi di investimento 
immobiliare » (318), d'iniziativa dei senatori Ber-
landa ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si riprende l'esame sospeso nella seduta 
del 13 febbraio. 

Il sottosegretario Fracanzani informa che 
da parte del Ministro di grazia e giustizia 
è pervenuta la documentazione, che ad es
so era stata richiesta, concernente il Fondo 
« Europrogramme ». Dopo che tali documen
ti sono stati distribuiti, il presidente Venan
zetti rileva l'opportunità di procedere ad un 
primo esame del testo consegnato dal Go
verno nella seduta di ieri, contenente una 
diversa iptesi tecnica quanto al procedimen
to di italianizzazione del fondo « Europro
gramme ». 

Il relatore Berlanda osserva anzitutto che 
il limite del 49 per cento per il capitale ordi
nario della futura società italiana di investi
mento immobiliare che può essere possedu
to dalla società estera, non ha ragione di 
essere, ed è anche contrario ai princìpi che 
regolano la Comunità economica europea. 
D'altra parte, si potrebbe evitare, volendo
lo, che l'« Europrogramme » venga ad ave
re una posizione maggioritaria nella futura 

società, semplicemente intervenendo in via 
amministrativa per mezzo del rilascio o 
meno della autorizzazione di cui all'artico
lo 1. 

Il relatore Berlanda osserva inoltre che 
in base al terzo comma del nuovo progetto 
l'assemblea dei portatori di quote del fon
do svizzero verrebbe convocata unicamen
te ai fini della verifica della regolarità for
male della procedura di riscatto, mentre i 
sottoscrittori hanno il diritto di controllare 
anche nel merito la sostanza dell'operazione, 
con riferimento ai prezzi dei beni all'atto del 
passaggio nel fondo italiano. 

Il senatore Finocchiaro si dichiara anch'e-
gli contrario al limite del 49 per cento di 

! capitale ordinario per l'eventuale parteci
pante estero. Osserva quindi che nella secon
da parte del secondo comma la procedura 
prevista appare lacunosa, non essendo indi
cata la fase dalla opzione per il fondo ita
liano, che ovviamente dovrà precedere il 
deposito dei certificati rappresentativi del
le quote. Suggerisce inoltre la soppressione, 
al terzo comma, dell'ipotesi, chiaramente 
non realistica, che il riscatto delle quote pos
sa avvenire in contanti. Esprime perplessi
tà circa la condizione posta, sempre nel 
terzo comma, per la validità della delibera 
di approvazione da parte dei portatori di 
quote. Infine rileva che al settimo comma 
sarebbe opportuna una formulazione più 
garantista, per impedire che in futuro pos
sano essere consentite ulteriori attività di 
collocamento di quote in Italia da parte di 
fondi immobiliari esteri, anche se contro 
tale divieto potrebbero sorgere difficoltà 
in sede comunitaria. 

Il senatore Bonazzi propone una modifi
ca diretta a far si che i sottoscrittori del 
Fondo svizzero possano partecipare come 
promotori alla costituzione della futura so
cietà italiana e, più in generale, che ad essi 
sia data la possibilità di sottoscrivere anche 

1 azioni ordinarie. 
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Il sottosegretario Fracanzani si dichiara j 
in via di principio favorevole a molte delle ! 
osservazioni avanzate, e particolarmente a j 
quella del relatore Berlanda circa il sindaca- J 
to anche di merito che deve essere dato ai | 
sottoscrittori sulla operazione di trasferi- \ 
mento dei beni alla società italiana. Si riser- ; 
va di esprimersi più compiutamente nella ' 
prossima seduta, dichiara però fin da ora > 
di dover insistere sul limite del 49 per cen- j 
to per la partecipazione estera al capitale or- I 
dinario della futura società. j 

Si passa all'esame dell'articolo 15 prece- » 
dentemente accantonato. « 

Il senatore Finocchiaro illustra un emen- j 
damento interamente sostitutivo con il qua
le si conferma la tassazione ordinaria, per 
quanto riguarda le imposte sul reddito, delle [ 
azioni ordinarie e di quelle di risparmio ; 
emesse dalle società di investimento immo- j 
biliare; per quanto riguarda, invece, la tassa- J 
zione sui trasferimenti, è prevista un'aliquo- j 
ta del 2 per cento sia per UVA che per Firn- j 
posta di registro, mentre le imposte ipoteca- ; 
rie e catastali vengono definite nella misura j 
fissa di lire cinquantamila. I trasferimenti in 
parola, poi, sono esenti dall'INVIM mentre J 
tutte le citate agevolazioni restano valide j 
fino al 31 dicembre 1987. | 

Il ministro Visentini, nello spiegare le 
ragioni per le quali non sembra accettabile 
quanto previsto dall'originario articolo 15 
in tema di tassazione delle società immobi
liari, sottolinea la sua contrarietà a conce- j 
dere a tali società qualsiasi agevolazione fi- \ 
scale riguardante le imposte sul reddito. [ 
Riferendosi poi all'emendamento del sena- I 
tore Finocchiaro, si dichiara d'accordo per 
quanto riguarda l'imposizione sul reddito, I 
che rimarrebbe quella normale per le azio- j 
ni ordinarie e per quelle di risparmio: sot- i 
tolinea, tuttavia, l'opportunità di non riba- i 
dire con una disposizione superflua una di
sciplina di carattere generale già vigente. 

Per quanto riguarda poi le imposte sui 
trasferimenti, di cui alla seconda parte del
l'emendamento del senatore Finocchiaro, si 
dichiara disponibile a considerare quanto 
in esso previsto, pur se appare opportuno 
prolungare nel tempo la validità delle age- [ 
volazioni previste. Sarebbe forse ii caso, ( 

comunque, di inserire tali agevolazioni an
che nel contesto dell'articolo 17 e preve
derne la validità anche per le successive 
vendite di immobili da parte della futura 
società italiana; naturalmente solo nel caso 
che le imposte sui trasferimenti siano con
cretamente applicabili al caso di specie. 

Il relatore Berlanda sottolinea come l'ori
ginario articolo 15, con le facilitazioni fi
scali in esso previste, fosse stato concepito 
nell'intento di facilitare la fase di avvio dei 
costituendi fondi di investimento immobi
liari. A suo parere tali facilitazioni non do
vrebbero riguardare unicamente il momen
to del trasferimento degli immobili, ma an
che quello della tassazione del reddito, que
sto al fine di dare al mercato un segnale 
positivo nella prima fase di costituzione dei 
fondi. 

Per quanto riguarda invece, le agevolazio
ni in tema di trasferimenti si dichiara d'ac
cordo con quanto previsto dall'emendamen
to del senatore Finocchiaro prolungando, 
tuttavia, il periodo di validità delle agevo
lazioni ivi previsto. Non ritiene, poi, oppor
tuno inserire tali ultime agevolazioni nel 
contesto dell'articolo 17 in quanto, trattan
dosi di partecipazioni azionarie, queste non 
sono ovviamente soggette alle imposte sui 
trasferimenti degli immobili. Ribadisce co
munque la necessità di stabilire, in primo 
luogo, il trattamento fiscale ordinario dei 
costituendi fondi di investimento immobilia
ri, verificandone poi l'adattabilità in relazio
ne all'ipotesi di italianizzazione di fondi este
ri di cui all'articolo 17. 

Il senatore Bonazzi dichiara la sua con
trarietà alla concessione di agevolazioni fi
scali in tema di imposizione sul reddito, men
tre concorda sulla concessione di agevolazio
ni sugli acquisti di immobili, nutrendo con
temporaneamente alcune perplessità sulla 
estensione di tali agevolazioni alle operazio
ni di vendita. 

Il senatore Pintus, a sua volta, si dichiara 
d'accordo col ministro Visentini per quanto 
riguarda il regime dell'imposizione diretta, 
mentre non ritiene opportuno operare una 
differenziazione di trattamento tra fondi di 
investimento immobiliari e soggetti privali 
in tema di imposte sui ti as cerimeli ti: ciò 
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potrebbe, fra l'altro, portare a nuove occa
sioni di elusione degli obblighi tributari per 
il tramite dell'interposizione, tra due priva
ti, di un fondo immobiliare. 

Il senatore Pistoiese, nel richiamare le sue 
perplessità, già in precedenza espresse, ri
guardo lo strumento che si vuole introdurre 
nella legislazione italiana col disegno di leg
ge in esame, si dichiara d'accordo sull'emen
damento del senatore Finocchiaro purché 
si allunghi, tuttavia, il periodo di validità 
delle agevolazioni per almeno dieci anni. 

Il ministro Visentini, con riferimento al
la parte dell'emendamento del senatore Fi
nocchiaro che riguarda le agevolazioni sui 
trasferimenti di immobili, sottolinea la sua 
disponibilità ad accedere alle proposte ivi 
previste, portando, se possibile, l'aliquota 
IVA al 9 per cento, o, subordinatamente, al 
due per ceinto e prevedendo inoltre la sca
denza del regime agevolativo al 31 dicem
bre 1995. Per quainto riguarda invece le im
poste sui redditi non ritiene di dover acce
dere ad ipotesi di agevolazioni permanenti, 
mentre altra questione è quella riguardan
te la possibile italianizzazione del fondo este
ro di cui all'articolo 17, operazione questa 
che potrebbe essere facilitata introducendo 
alcune facilitazioni fiscali. 

Il senatore Finocchiaro dichiara di accet
tare lo spostamento al 31 dicembre 1995 
della data di scadenza delle facilitazioni di 
cui al suo emendamento, nonché l'eliiriina-
zione della parte che ribadisce la validità del 
regime ordinario vigente con riferimento al
l'imposizione sul reddito. 

Il relatore Berlanda, dopo aver fatto alcu
ni esempi di facilitazioni in tema di impo^ 
ste sul reddito che potrebbero essere con
cesse; si dichiara favorevole a mantenere 
al due per cento l'aliquota IVA di cui al
l'emendamento del senatore Finocchiaro. 

Il ministro Visentini fa presente, a questo 
punto, che una soluzione potrebbe essere 
quella di portare al 2 per cento sia l'aliquota 

delFimposta di registro che quella dell'IVA, 
mantenendo, invece, l'attuale regime ordina
rio per le imposte ipotecarie e catastali (il 
2 per cento). Occorre poi considerare a par
te il problema dell'esenzione dell'INVIM, 
problema che interessa soprattutto i comu
ni essendo il gettito di tale imposta a loro 
devoluto. 

Il senatore Finocchiaro ribadisce la ne
cessità di stabilire nella misura fissa di cin
quantamila lire le imposte ipotecarie e cata
stali, mentre il relatore Berlanda, nel dichia
rarsi convinto della opportunità di conce
dere facilitazione anche in relazione alle im-

I poste sui redditi, accede tuttavia alla propo-
j sta del Governo di non concedere tale tipo 
! di agevolazioni. 
\ Il senatore Finocchiaro, modifica l'emen-
j damento da lui presentato sopprimendo la 
i parte riguardante l'imposizione ordinaria sul 
i reddito e inserendo la previsione del 31 di-
! cembre 1995 come data di scadenza delle 
j agevolazioni previste, nella restante parte 
j dell'emendamento, in tema di imposte sui 
i trasferimenti di immobili. 
S II senatore Pintus si dichiara contrario. 
I II senatore Bonazzi presenta due sub-
I emendamenti: il primo prevede l'eliminazio-
j ne dell'agevolazione consistente nell'esenzio-
| ne dall'INVIM dei trasferimenti immobiliari 
j in questione, mentre il secondo intende eli-
| minare l'agevolazione del pagamento in mi-
| sura fissa delle imposte ipotecarie e cata-
! stali, 
! Posti separatamente ai voti i due sub-
I emendamenti vengono respinti, mentre vie-
| ne accolto l'emendamento principale così co-
| me modificato dal proponente. 
j Su proposta del presidente Venanzetti si 

conviene di proseguire l'esame del disegno 
di legge n. 318 nella mattinata di martedì 19 
febbraio, in modo da poterne concludere 
l'esame nella giornata stessa. 

j II seguito dell'esame è quindi rinviato. 

; La seduta termina alle ore 13,15. 
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I S T R U Z I O N E (7») 

GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 1985 

107a Seduta 

Presidenza del Presidente 
VALITUTTI 

Intervengono il ministro della pubblica 
istruzione Falcucci ed il sottosegretario di 
Stato per il tesoro Tarabini. 

La seduta inizia alle ore 16,30. 

IN SiiOlì DELIBERANTE 

« interpretazione, modificazioni ed integrazioni al 
decreto del Presidente della Repubblica 11 lu
glio 1980, ìi. 382, sul riordinamento della do
cenza universitaria, relativa fascia di formazio
ne nonché sperimentazione organizzativa e di
dattica » (57), d'iniziativa dei senatori Saporito 
ed altri 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni) 

Si riprende la discussione rinviata ii 30 
gennaio. 

Essendo pervenuti da parte delle Commis
sioni affari costituzionali e bilancio i pare
ri sugli emendamenti presentati, questi ven
gono presi in considerazione insieme agli 
articoli accantonati in precedenza per via 
della connessione con alcuni dei predetti 
emendamenti. 

Il relatore Spitella illustra gli emendamen
ti che si riferiscono all'articolo 11 del de
creto presidenziale n. 382 del 1980: il pri
mo, del Governo, volto ad inserire la pos
sibilità di svolgere attività culturali tra 
quelle compatibili per i professori in re
gime di tempo pieno; il secondo, del sena
tore Garibaldi, in cui tale facoltà è espli
citata facendo riferimento alla partecipa
zione a corsi di istruzione permanente e ri
corrente promossi con il concorso di enti 
pubblici. 

j li ministro Falcucci fa presente che, no-
j nostante la la Commissione sostenga nei 
\ suo parere che la precisazione contenuta nel-
j l'emendamento governativo è superflua, la 
j precisazione del Governo ha una sua vali-
I dita, dichiarando altresì che la sostanza 
| dell'emendamento del senatore Garibaldi è 
j recepita nel testo governativo. 
| Dopo che, sulla base delle assicurazioni 
I del ministro Falcucci, il senatore Garibaldi 
| ha ritirato il proprio emendamento, l'emen-
j damento del Governo (sostitutivo del pun-
» to b) dell'articolo 11 del predetto decreto) 
! viene approvato dailla Commissione. 
j Si passa all'esame del testo dell'articolo 
I 5 in precedenza accolto in sede referente, 
{ e poi accantonato, con cui si sostituisce in-
! tegralmente l'articolo 24 del citato decreto 
I presidenziale, nonché dell'emendamento al-
| l'ultimo comma del predetto articolo presen-
j tato dal Governo. 
j II relatore Spitella fa presente che la 
• Commissione affari costituzionali ha posto 

la condizione di non discriminare, nell'emen-
' damento del Governo, tra le varie categorie 

di professori associati in relazione alla pos-
| sibilità di rimanere in servizio fino a 70 anni. 

Si apre il dibattito. 
! Il senatore Scoppola rileva che, consen-
» tendo di andare in pensione a 70 anni anche 
« a coloro che avevano un triennio di incarico 
; si volevano porre nella stessa condizione di 
. diritto tutti coloro che presentano gli stessi 
| requisiti di fatto, e cioè questi ultimi e co-
1 loro che avevano il titolo formale di profes-
! seri incaricati stabilizzati, e sottolinea come 
\ il parere della Commissione affari costitu-
| rionali vincoli oltremodo la Commissione, 
\ proponendo di fatto una soluzione che non 
: può essere accolta. 
| II senatore Ulianich dichiara a questo pun-
I to di ritenere preferibile non modificare il 
j testo della normativa vigente, dacché con la 
| proposta accolta in sede referente si elìmi-
j nerebbe la transitorietà di ima disposizione 
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di favore che diventa pertanto definitiva a 
favore degli incaricati stabilizzati. 

Il relatore Spitella fa quindi presente che, 
non essendosi potuti includere coloro che 
hanno avuto la possibilità di divenire asso
ciati sulla base della cosiddetta « legge Fian-
drotti », non è giusto escludere quelli, tra 
gli incaricati stabilizzati, che per i ritardi 
con cui sono state espletate le varie tornate, 
sono stati esclusi dal beneficio della norma 
transitoria. 

Si dicono quindi favorevoli al manteni
mento del testo accolto in sede referente i 
senatori Scoppola, Garibaldi ed il presiden
te Valitutti; sulla base delie precisazioni for
nite, il senatore Ulianich dichiara a questo 
punto di recedere dalla precedente posi
zione. 

Dopo che il ministro Falcucci si è detto 
favorevole al mantenimento del testo ac
colto in sede referente, quest'ultimo viene 
approvato dalla Commissione, senza modi
fiche. 

Viene quindi approvato un testo sostitu
tivo, presentato dal Governo, dell'artico
lo 10 accolto in sede referente, preceden
temente accantonato. 

La Commissione approva quindi, senza 
discussione, un testo sostitutivo, presentato 
dal presidente Valitutti, dell'articolo 15 ac
colto in sede referente, precedentemente 
accantonato. 

Si passa all'esame di due emendamenti, 
del Governo e del senatore Scoppola, con
cernenti le riserve di posti a favore dei 
cosiddetti novennalisti. 

Dopo interventi del senatore Scoppola, 
del relatore Spitella, del presidente Valitut
ti e del ministro Falcucci, entrambi gli 
emendamenti vengono approvati dalla Com
missione con l'astensione dei senatori di 
parte comunista e del senatore Ulianich. Si 
decide, a fini di coordinamento, che i due 
emendamenti vengano fusi in un unico arti
colo, quindi approvato dalla Commissione. 

Si passa all'esame di un emendamento; 
del senatore Garibaldi, concernente la pos
sibilità di ricostruire la carriera ai profes
sori straordinari e agli associati non con
fermati, che non abbiano completato il trien
nio di prova per causa di morte o a causa 

di una invalidità totale permanente. Dopo 
i che il presentatore ha illustrato il grave 
; nocumento che ricade sugli interessati e sui 
| loro aventi causa, per l'incongruenza del

l'attuale legislazione, hanno ripetutamente 
la parola il presidente Valitutti ed i sena
tori Spitella, Scoppola, Ulianich, Campus 
ed il ministro Falcucci. 

Quindi il Presidente dichiara che vi è la 
generale intenzione della Commissione di 
prendere favorevolmente in esame il pro
blema prospettato, ma che la mancanza di 
elementi normativi di riscontro non con
sente di deliberare con consapevolezza sul 

: punto, ed il ministro Falcucci si impegna 
; a fornire gli elementi predetti non appena 
« possibile: conseguentemente il senatore Ga 
I ribaldi dichiara di ritirare l'emendamento 
j annunziando l'intenzione di ripresentarlo 
i come autonomo disegno di legge che la Com* 
; missione si impegna — se ad essa asse-
ì gnato — a prendere in considerazione al 

più presto. 
Viene quindi ritirato dal presentatore, se

natore Garibaldi, un successivo ernenda-
| mento all'articolo 19 del decreto presiden-
j ziale citato e quindi, stante il parere contra-
? rio della Commissione affari costituzionali, 
! il relatore non insiste su un emendamento 
! tendente a introdurre contratti a titolo gra-
| tuito nella normativa prevista all'articolo 25 
| del predetto decreto presidenziale. 

Parimenti vengono ritirati, essendo stato 
già trasmesso al Senato un disegno di leg
ge di analogo contenuto (atto Senato nu
mero 1161) due emendamenti, di iniziati
va del Governo e del senatore Garibaldi. 

Si prende quindi in considerazione un 
emendamento, volto ad esonerare dal giu
dizio di conferma i professori associati che 
abbiano svolto un triennio di incarico di 
insegnamento. 

Dopo che il relatore Spitella ha illustrato 
le condizioni poste all'approvazione dell'ar
ticolo dalle Commissioni affari costituzio
nali e bilancio, il senatore Scoppola si di
ce contrario all'approvazione di tale artico
lo in quanto le alternative sono soltanto 
due: o si allarga a dismisura l'ambito di 
coloro che sono esonerati dal predetto giu
dizio (evento questo che non è assoluta-
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mente nell'intenzione della Commissione) o 
si deve ribadire quanto è già stabilito nel
l'attuale normativa, il che è inutile. Dopo 
che il relatore Spitella ha fatto presente 
che si tratterebbe di equiparare le condizio
ni discriminate a causa dei diversi momen
ti in cui sono state effettuate le nomine 
dei vari professori, a seconda che i giudizi 
di idoneità si siano conclusi più o meno ce
lermente, il ministro Falcucci dichiara di ri
tirare l'emendamento, a causa dei perico
li paventati dal senatore Scoppola, dicen
dosi comunque disposta ad accogliere un 
ordine del giorno che tenga conto delle 
questioni prospettate dal relatore Spitella. 

Dopo che il relatore si è riservato di pre
sentare un ordine del giorno a tal fine nel 
prosieguo della discussione, viene dichiara
to decaduto, per l'assenza dei presentatori 
Panigazzi e Velia, un emendamento all'ar
ticolo 111 del decreto persidenziale citato e 
viene approvato all'unanimità un emenda
mento del senatore Boggio, in cui si preve
de la immissione, a domanda, nel ruolo dei 
professori ordinari, dei direttori di scuole 
di ostetricia in servizio alla data di entra
ta in vigore del decreto presidenziale n. 382 
del 1980. 

Si passa quindi all'esame di un emenda
mento, presentato dai senatori Valitutti, Va
lenza, Scoppola, Panigazzi e Ferrara Salute, 
volto a mantenere ferma per i professori or
dinari, che si trovavano in posizione di fuo
ri ruolo per ragioni di età alla data di entra
ta in vigore della legge 21 febbraio 1980, 
n. 28, la normativa economica e pensionistica 
a quel tempo vigente. 

Dopo che il presidente Valitutti ha rilevato 
che a suo avviso non vi sarebbero quegli 
oneri rilevanti che invece sono considerati 
tali (e non coperti) nel parere contrario sul
l'emendamento della Commissione bilancio, 
ha la parola il sottosegretario Tarabini che 
dà conto delle entità degli oneri, che assom
merebbero a qualche centinaio di milioni, 
visto il rilevante numero degli aventi titolo 
ai benefici in questione. 

In relazione al predetto parere contrario, 
i proponenti non insistono sull'emendamen
to in questione. 

Si prendono quindi in considerazione due 
articoli aggiuntivi, l'uno, del relatore Spitel
la, volto ad agevolare i trasferimenti dei ri
cercatori universitari e l'altro, del Governo, 
ad incrementare il numero dei posti che pos
sono essere messi a concorso per professore 
associato e ricercatore, da riservarsi ai citta
dini italiani che svolgano attività di ricerca 
all'estero: mentre il primo viene accolto sen
za discussione, il secondo viene accolto do
po che i senatori Scoppola e Campus hanno 
rammentato le loro precedenti riserve su ta
le testo e dopo un annunzio di astensione 
dei senatori di parte comunista. 

Essendosi esauriti gli emendamenti da 
porre in votazione, il presidente Valitutti fa 
presente che restano da votare due ordini 
del giorno, il primo presentato dai senatori 
Boggio e Saporito ed il secondo già prean
nunciato dal senatore Spitella, che risultano 
essere del seguente tenore. 

« La 7a Commissione permanente del Se
nato, 

neh'esaminare il disegno di legge con
cernente « Interpretazione, modificazioni ed 
integrazioni al decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, sul riordi
namento della docenza universitaria, relativa 
fascia di formazione nonché sperimenta
zione organizzativa e didattica » (atto Se
nato n. 57); 

tenuto conto della necessità di assicu
rare ai professori associati lo stesso tratta
mento riservato ai professori ordinari, così 
come stabilito dall'articolo 3 della legge 
n. 28 del 21 febbraio 1980, concernente 
« Delega al Governo per il riordinamento 
della docenza universitaria e relativa fascia 
di formazione, e per la sperimentazione or
ganizzativa e didattica », che prescrive che 
la normativa universitaria debba prevedere 
ed assicurare, nell'unitarietà della funzione 
docente, la distinzione dei compiti e delle 
responsabilità del personale inquadrato in 
fascie di carattere funzionale aventi uguale 
garanzia di libertà didattica e di ricerca, 

impegna il Governo: 
ad assicurare ai professori associati col

locati in aspettativa o fuori ruolo, per quan-
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to ccvcrùe lì cor j ' 'o del periodo valido 
per il giudizio di conrerma, nonché la pro
gressione nella carriera ed il trattamento 
di quiescenza e di previdenza, lo stesso trat
tamento previsto per i professori ordinari 
dall'articolo 13, terzultimo comma, del de
creto del Presidente della Repubblica 11 lu
glio 1980, n. 382, dando così piena applica
zione al dettato dell'articolo 22, primo com
ma, del predetto decreto presidenziale, ove 
si stabilisce che lo stato giuridico dei pro
fessori associati è disciplinato dalle norme 
relative ai professori ordinari, salvo che 
non sia diversamente disposto ». 

0/57/1/7 BOGGIO, SAPORITO 

« La 7a Commissione permanente del Se
nato, 

nell'esaminare ii disegno di legge con
cernente " Interpretazione, modificazioni ed 
integrazioni al decreto del Presidente della 
Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, sul rior
dinamento della docenza universitaria, re
lativa fascia di formazione nonché speri
mentazione organizzativa e didattica" (atto 
Senato n. 57), 

invita il Governo: 

ad interpretare l'espressione "prima 
della nomina in ruolo" di cui all'articolo 111 
del decreto del Presidente della Repubblica 
11 luglio 1980, n. 382, nel senso di "prima 
dell'emanazione del decreto ministeriale di 
nomina in ruolo "». 

0/57/2/7 SPITELLA 

14 Febbraio 1985 

Dopo che i presentatori hanno rinunciato 
ad illustrarli, il ministro Falcucci dichiara 
di accettare entrambi gli ordini del giorno. 

Si passa alla votazione finale. 
Ha la parola il relatore Spitella, che si 

sofferma sulla necessità di affrontare nella 
sede opportuna il problema rappresentato 
dal pericolo che i nuovi concorsi universi
tari provochino uno spopolamento delle pic
cole università. Convengono suU'opportuni-
tà di risolvere il problema il presidente Va
litutti ed il ministro Falcucci, che dichiara 
di accettare volentieri eventuali suggerimen
ti in materia. 

Il senatore Scoppola chiede a questo pun
to al Ministro chiarimenti circa la parteci
pazione dei professori in aspettativa alle 
elezioni per le commissioni di concorso ed 
alla attività degli organi universitari, risul
tandogli emanata una circolare che si muo
ve nel senso opposto a quello fatto proprio 
dalla Commissione nel corso della discus
sione del disegno di legge, ed altresì se non 
ritenga di voler correggere tale indirizzo 
dell ' Amm inistrazione. 

Il ministro Falcucci fa presente che è in 
fase di predisposizione un apposito telex 
che consenta la partecipazione dei profes
sori in aspettativa alle attività degli organi 
universitari e preveda per costoro l'eletto
rato attivo nella fase di formazione delle 
commissioni di concorso. 

Dopo che il senatore Valenza ha annun
ciato l'astensione dei senatori di parte co
munista sul provvedimento, questo viene ap
provato nel suo complesso dalla Commis
sione, 

La seduta termina alle ore 18,45. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 1985 

67a Seduta 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura Santarelli. 

La seduta inizia alle ore 11,20. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Interventi in materia di opere pubbliche » (1107), 
approvato dalla Camera dei deputati 
(Parere all'8a Commissione) (Seguito e conclu
sione dell'esame) 

\ piena attuazione a quanto dispone l'articolo 
j 1 del decreto-legge n. 789 del 1981 convertito 

nella legge n. 53 del 1982 in ordine alla in
tesa con le Regioni interessate. 

Evidenzia quindi la necessità di disporre 
di un quadro complessivo degli interventi 
finora svolti dallo Stato per poter giungere 
ad una valutazione globale del provvedi-
mento. 

Il presidente Baldi dichiara di condivide
re anch'egli quest'ultima richiesta, che al
larga ai provvedimenti in corso di attua
zione. 

Replica agli oratori intervenuti il sotto
segretario Santarelli rilevando anzitutto co^ 
me il provvedimento vada incontro alle esi
genze prospettate dal Ministero dell'agricol
tura e delle foreste per fronteggiare situa
zioni urgenti e talora paradossali come quel
la del Mezzano, dove si rischia di vanificare 
lunghi ed impegnativi lavori svolti negli an
ni scorsi. 

Date quindi assicurazioni circa l'intesa 
con le Regioni interessate, prevista dalla 
legge, dichiara di consentire con la richiesta 
di un quadro della complessiva situazione 
del comparto e si riserva di attivare subito 
gli uffici ministeriali a tale scopo. 

La Commissione quindi dà incarico al 
presidente Baldi di trasmettere parere favo
revole per quanto di competenza. 

La seduta termina alle ore 11,35. 

Si riprende l'esame rinviato nella seduta 
di ieri. 

Il presidente Baldi nel riepilogare la di
scussione in precedenza svolta ricorda che 
il senatore Di Nicola, designato estensore del 
parere, ha proposto che la Commissione si 
esprima favorevolmente sul disegno di legge 
in titolo. 

Il senatore De Toffol, premesso di condi
videre l'espressione di un parere favorevole 
sul provvedimento, per quanto attiene al set
tore agricolo, richiama la necessità che si dia 

Presidenza del Presidente 
BALDI 
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I G I E N E E S A N I Ì A ' (12*5 : 

GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 1985 j 

102a Seduta 

Presidenza del Presidente 
BOMPIANI 

i 
Interviene il sottosegretario di Stato alla : 

sanità Cavigliasso. -. 

La seduta inizia alle ore 9,20. ] 

IN SEDE REDIGENTE 
i 

« Ordinamento della professione di psicologo » 
(317), d'iniziativa dei senatori Ossicini ed altri 
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento) 

«Ordinamento della professione di psicologo» 
(589), d'iniziativa dei senatori Filetti ed altri i 

«Abilitazione all'esercizio della professione di psi
cologo » (662), d'iniziativa dei senatori Grossi 
ed altri 
(Seguito della discussione e rinvio) 

Riprende la discussione dei provvedimen
ti sospesa il 6 febbraio. 

Agli intervenuti mei dibattito replica la 
relatrice Jervolino Russo. Ella fa innanzitut- < 
to rilevare come il provvedimento concer
nente la ristrutturazione del corso di laurea 
in psicologia, attualmente alla firma del 
Presidente della Repubblica, possa dare ri- : 
sposte adeguate ai problemi emersi dal di
battito. Tale provvedimento — ella dice — 
prevede un biennio propedeutico e quindi 
un triennio articolato in quattro indirizzi, , 
tra cui quello in psicologia clinica; si inten- , 
de pertanto sviluppare una specifica e mi- j 
rata formazione nel triennio ed una accen- • 
tuazione teorico-pratica al quinto anno di 
corso. La relatrice fornisce poi alla Com- [ 
missione una serie di elementi informativi ; 
sul numero degli insegnamenti fondamentali 
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ed opzionali, a seconda degli indirizzi, sulle 
modalità di frequenza e di scelta dell'indi
rizzo. Quindi rileva che la ristrutturazione, 
proposta con il provvedimento in questione, 
lungi dal costituire una rottura rispetto al 
passato, anzi ponendosi rispetto ad esso in 
evoluzione positiva, approfondisce gli aspet
ti clinico-biologici secondo un'impostazione 
altamente professionalizzante. 

Con riferimento poi agli interventi dei 
singoli senatori, la relatrice Jervolino Russo 
dichiara di essere problematicamente favo
revole alla determinazione di un periodo mi
nimo di durata della formazione, contraria 
invece a definire l'iter di formazione degli 
psicoterapeuti con atto legislativo, nonché 
alla formazione esclusiva di tali figure pro
fessionali in strutture pubbliche universi
tarie, dal momento che di fatto numerose 
sono le scuole private delle quali certo oc
correrebbe determinare i requisiti fondamen 
tali. 

Ritenendo necessario superare la prassi 
della psicologia « selvaggia » sui bambini, 
sviluppatasi in certi casi in assenza di rego
lamentazione, esprime l'avviso che non si 
debba dissociare la cultura medica dalla 
cultura psicologica, rilevando che i disegni 
di legge in titolo ed il provvedimento di ri
strutturazione del corso di laurea di psicolo
gia si muovono in tale direzione. Sottolinea 
l'importanza di definire la professionalità 
degli psicologi pur senza ingabbiare la pro
fessione con una legge che invece deve ga
rantire soltanto talune certezze di fondo on
de dare sicurezza professionale, anche at
traverso un miglioramento dei processi for
mativi, agli psicologi, che in tal modo non 
saranno più costretti ad imitare a volte il 
medico con interventi solo di tipo ripara-
torio. 

Ritiene necessaria la istituzione dell'albo 
che risponde ad esigenze di garanzie in rela
zione all'interesse pubblico. È dell'avviso che 
possa essere applicato anche allo psicologo 
l'articolo 351 del codice di procedura penale 
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sul rispetto del segreto professionale, ma 
non l'articolo 365 dei codice penale né l'ar
ticolo 348. Nella prima fattispecie infatti 
l'obbligo di riferire alla autorità giudiziaria 
vale solo per colui che esercita una profes
sione sanitaria e in tale veste abbia prestato 
la propria assistenza in casi che possano pre
sentare i caratteri di un delitto. Nella secon
da fattispecie lo psicologo non medico che 
eserciti la professione di psicoterapista, es
sendo a ciò abilitato, non può rispondere di 
esercizio abusivo della professione sanitaria. 
Nutre qualche dubbio sulla possibilità di 
inserire nell'elenco degli psicoterapeuti la 
specificazione della loro scuola di apparte
nenza; ritiene, invece, utile che il Ministero 
della pubblica istruzione proceda immedia
tamente ad un censimento delle scuole di 
psicoterapia, preannunciando al riguardo la 
presentazione di un ordine del giorno che 
inviti il Governo in tale direzione. Quanto 
alla questione se la struttura interna degli 
albi debba avere connotazione nazionale o 
regionale, la relatrice rileva che esso deve 
comunque essere ordinato e uniforme. 

Rilievi critici infine esprime sull'articolo 
3 del disegno di legge n. 317 relativamente 
al doppio canale di ammissione all'esame 
di Stato, sistema che ella ritiene legittimo 
solo in via transitoria e non a regime. 

Conclude auspicando una sollecita appro
vazione di un provvedimento di regolamen
tazione della professione dello psicologo. 

Dopo un intervento del presidente Bom
piani che ringrazia la relatrice Jervolino Rus
so, facendo altresì presente come il Mini
stero della pubblica istruzione, nel proce
dere al censimento delle scuole di psicote
rapia, possa istituire una commissione che 
individui i criteri di conduzione per la for
mazione psicoterapeutica, ha la parola il sot
tosegretario Cavigliasso. 

Ella sottolinea con soddisfazione come il 
dibattito sia stato approfondito, avendo an
che alle spalle il lavoro svolto da anni dalla 
Commissione che aveva già varato nella pas
sata legislatura un provvedimento di regola
mentazione della professione di psicologo 
ohe non era stato approvato dall'altro ramo 
del Parlamento per lo scioglimento antici-

: pato delle Camere. Precisa che il Governo 
: non ha presentato un proprio disegno di 

legge in materia in quanto ha ritenuto di far 
| riferimento al disegno di legge n. 317 che ac

coglie le risultanze del dibattito della passa
ta legislatura. Tuttavia, ella dice, anche gli 

) altri due disegni di legge possono costituire 
; un momento di riflessione per la Commis-
I sione. 
: Nei ricordare come l'esigenza di mettere 
• ordine in una materia non regolamentata si 
] sia fatta ancora più pressante, essendosi syi-
? luppata sempre più la professione, sottoli-
; nea l'importanza del ruolo degli psicologi, 
; il cui ambito di intervento in prospettiva è 

destinato ad allargarsi, tale professionista 
' potendo intervenire in settori delicati come 

le Forze armate o le attività imprenditoria-
[ li. In tale prospettiva è indispensabile un 
j quadro giuridico che consenta garanzie sia 
j agli psicologi e psicoterapeuti, sia all'utente, 
j A tal fine l'istituzione di un albo costituisce 
\ una necessaria salvaguardia contribuendo ad 
j eliminare gii aspetti relativi alla professio-
! ne abusiva o ad una professione svolta sen-
1 za adeguata qualificazione. 

L'albo dovrebbe essere unico e dovrebbe 
essere tenuto dal Ministero della sanità, da-

i ta la rilevante attinenza della professione 
; con l'attività sanitaria. 
| Nel rilevare poi come la ristrutturazione 
' del corso di laurea operata con il provvedi

mento prima indicato dalla relatrice può 
costituire un utile elemento di rif lese ione 
in relazione al prosieguo del lavoro della 
Commissione, esprime l'avviso che occorra 
ancora chiarire taluni aspetti relativi alla 
possibilità di esercizio della attività psico
terapeutica esclusivamente ai laureati in 
medicina con specializzazione in psicologia. 
Una riflessione ulteriore dovrebbe poi svi-

I luppare la Commissione sugli articoli 4 e 
! 5 del disegno di legge n. 317. Concludendo 
I si augura una sollecita definizione della ma-
i teria. 
I II presidente Bompiani assicura l'impegno 

della Commissione a procedere con celeri-
! tà alla discussione dei provvedimenti in ti

tolo. 
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La relatrice Jervolino Russo, quindi, il
lustra il seguente ordine del giorno: 

« La 12a Commissione permanente del Se
nato, preso atto che è stata portata a ter
mine la ristrutturazione del corso di lau
rea di psicologia; 

sottolineata la necessità — emersa dal di
battito — di iniziare immediatamente il cen- | 
simento delle strutture didattiche operanti j 
nel campo della formazione psicoterapeu- I 
tica; 

invita il Governo ad operare in tal senso; 
invita, altresì il Governo a nominare una 

commissione di esperti che inizi ad appro-
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fondire il problema dei contenuti e delle 
modalità necessarie per la idonea forma
zione psicoterapeutica ». 

(0/317/1/12) 

L'ordine del giorno è accolto dal Gover
no e poi approvato della Commissione. 

Si procede quindi alla costituzione di un 
comitato (di cui sono chiamati a far parte 
i rappresentanti di tutti i Gruppi politici) 
incaricato di elaborare un testo unitario da 
sottoporre alla Commissione. 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato. 

La seduta termina alle ore 10,30. 
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S O T T O C O 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 
Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 1985 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Berlanda, ha adot
tato le seguenti deliberazioni per i disegni 
di legge deferiti: 

alla 5a Commissione: 

626-Urgenza — « Misure per lo sviluppo 
economico e sociale del Mezzogiorno », d'ini
ziativa dei senatori Chiaromonte ed altri: 
rimessione alla sede plenaria; 

758-Urgenza — « Intervento straordinario 
nel Mezzogiorno come presupposto delia 
ripresa dell'economia nazionale », d'iniziati
va dei senatori Scardaccione ed altri: ri
messione alla sede plenaria; 

969 „ « Disciplina organica del nuovo 
intervento straordinario nel Mezzogiorno »: 
rimessione alla sede plenaria; 

1058 — « Disciplina dell'intervento nel 
Mezzogiorno », d'iniziativa dei senatori M\~ 
trotti ed altri: rimessione alla sede plena
ria; 

alla 8a Commissione: 

1051 — « Soppressione del Consoizio dei 
canale Milano-Cremona-Po », d'iniziativa dei 
senatori Spano Roberto ed altri: parere fa
vorevole; 

1107 —- « Interventi in materia di opere 
pubbliche », approvato dalla Camera dei de
putati: parere favorevole; 

M I S S I O N E 

alla 9a Commissione: 

534 _ « Legge-quadro per i parchi e le 
riserve naturali », d'iniziativa dei senatori 
Della Briotta ed altri: parere favorevole; 

607 — « Legge-quadro per l'istituzione e 
la gestione di aree protette », d'iniziativa dei 
senatori Melandri ed altri: parere favore
vole; 

1116 — «Interventi per i danni causati 
dal maltempo in agricoltura », d'iniziativa 
dei senatori Baldi ed altri: parere favore
vole; 

alla 10a Commissione: 

210 — « Legge-quadro per la programma
li zione del settore distributivo », d'iniziativa 
| dei senatori Spano Roberto ed altri: rimes-
| sione alla sede plenaria; 

; 764 — « Interventi nel settore commercia-
\ le al dettaglio e norme quadro per il com

mercio all'ingrosso », d'iniziativa dei senato
ri Pollidoro ed altri: rimessione alla sede 

] plenaria; 

I 957 — « Modifiche alla disciplina dell'atti-
l vita di vendita al dettaglio e alle norme 
| sulle agevolazioni creditizie agli operatori 

commerciali »: rimessione alla sede pie-
, naria; 
i 
; 1035 — « Modifiche ed integrazioni alla 
| legge 11 giugno 1971, n. 426, concernente la 
. disciplina del commercio », d'iniziativa dei 
; senatori Rubbi ed altri: rimessione alla se-
\ de plenaria. 
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ERRATA CORRIGE 

Nel 303° Resoconto delle Giunte e delle Commissioni parlamentari 
di mercoledì 13 febbraio 1985, seduta della Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi: 

a pagina 57, prima colonna, terzo capoverso, quarta riga, in luogo 
delle parole da « prima comma » fino a « consiglio stesso » si leggano 
le altre: « primo comma dell'articolo 14 », le parole: « convocazione 
della Commissione » con le altre: « data fissata per la riunione della 
Commissione con all'ordine del giorno l'elezione del consiglio stesso »; 

a pagina 58, seconda colonna, secondo capoverso, ultima riga, dopo 
la parola « percentuale » inserire le altre: « massima di messaggi pub
blicitari per ciascuna ora ». 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 23,15 


